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CULTURA E POLITICA AGLI ANTIPODI
Invitati assenti alla presentazione del nostro bimestrale.
“Si pone in tutta la sua evidenza e gravità un problema reale 
di deficit di democrazia e correttezza politico-istituzionale, an-
che di seria deontologia professionale, oltre che di comples-
sivo stile ed educazione in Basilicata, relativamente ad alcu-
ni personaggi di spicco, dopo quanto è accaduto a Tursi la 
sera del 29 ottobre scorso”. Lo ha sostenuto il sindaco Sal-
vatore CAPUTO, nel lanciare accuse pesanti e comprovabi-
li, sulla mancata partecipazione degli ospiti alla presentazione 
del bimestrale locale TURSITANI, onorata però da una buo-
na presenza di pubblico, e questo ci conforta. “Tutti sono stati 
regolarmente invitati e sollecitati, alcuni dei quali avevano con-
fermato perfino la partecipazione alla successiva cena, offer-
ta a tutti gli ospiti e ai collaboratori del giornale diretto da Sal-
vatore VERDE ed edito dall’Amministrazione comunale”. Il 
Sindaco, inoltre, ha stigmatizzato “la sceneggiata assenteista, 
causata dalle improvvise malattie, dagli altri impegni assunti e 
dagli imprevisti, giustificazioni sempre possibili ma assai poco 
probabili nel caso specifico. Che ha scontato un passa paro-
la politicamente contagioso più della temibile aviaria in arrivo, 
forse solo per non riconoscere pubblicamene la seria bontà 
della nostra iniziativa”. Come si ostinano a negare con disfa-
cimento etico, misto di furore e pregiudizio, gli sparuti oppo-
sitori locali, annidatisi nell’area di centro. Ma almeno adesso il 
loro gioco è scoperto: vogliono provocare la chiusura di TUR-
SITANI, ed è bene che i lettori e cittadini lo ricordino sempre, 
soprattutto nelle campagne elettorali ad ogni livello. Addirittu-
ra, si è detto in giro da subito e anche prima del 29 ottobre, 
che costoro avessero paventato dispiaceri e forme ritorsive 
verso i loro riferimenti politici altolocati se fossero intervenu-
ti alla serata, tanto da essere sicuri sulle assenze anche pri-
ma del sabato. 
Davvero sconcertante il silenzio e la latitanza degli invitati. Uni-
co superstite, della “casuale” falcidia, Antonio DI SANZA, 
consigliere regionale del Movimento per l’Autonomia e amico 
vero della nostra comunità, che si è fatto carico di sostenere 
un’istanza emersa. Quella di proporre la modifica alla speci-
fica e recente legge regionale, “di chiaro stampo elettoralisti-
co, perché impedisce all’editoria locale di ottenere i pur mo-
desti contributi, imponendo il requisito minimo di un’attività 
editoriale triennale, quand’anche si tratti di associazione sen-
za finalità lucrative o di ente pubblico, come nel nostro caso”.
Alla serata negata e rovinata dagli ospiti, erano stati invitati 
rappresentanti delle istituzioni, esponenti politici e giornalisti. 
Sia chiaro, nessuno obbligo nell’adesione e, inoltre, si potreb-
be perfino comprendere la non condivisibile scelta politica di 
non presenziare. Ma perché giocare, dando un assenso an-
che confermato e non assumersi le proprie responsabilità di 
legittime indisponibilità? Qualcuno di loro, oltrepassando il li-
mite della decenza, ha perfino provato a negare di aver rice-
vuto l’invito formale, subito sbugiardato. In futuro, lo diciamo 
a beneficio di altri cittadini indipendenti, se non appartenen-
ti alla stessa cordata partitica, a tali personaggi converrà in-
viare qualsiasi cosa sempre mediante raccomandata, meglio 
con ricevuta di ritorno, che vale più degli assunti accordi ver-
bali e telefonici, dei gesti di sensibilità e di rispetto che era le-
cito attendersi. 
A scanso di equivoci, chiariamo pure che noi siamo senza col-
pe, sotto tutti i punti di vista, e consideriamo di altra dignità i 

leali e corretti avversari di percorso, i critici insoddisfatti o per-
fezionisti, le persone in buona fede e con onestà d’intenti. In-
tendiamo andare avanti, pertanto, affrontando una battaglia 
culturale e non retorica di libertà e di democrazia, prim’an-
cora di corretta informazione e di servizio, contro la pochez-
za dei piccoli detrattori, se dovessimo per un attimo prenderli 
in considerazione. Cosa che non accadrà, perché, contraria-
mente ai loro infimi intendimenti e alla loro inesistente statu-
ra, il bimestrale è destinato a lasciare una traccia del proprio 
cammino, al pari di un’opera pubblica. Non è un buon Nata-
le, per costoro, che mangeranno anche presto la minestra ri-
scaldata che si stanno preparando. Altro che partita da finire, 
tutto il bello comincia adesso. E’ più che un augurio, per far 
loro la festa, quella che si meritano.

PRESENTAZIONE DEL BIMESTRALE  “TURSITANI”

“DICIOTTO MESI DI INFORMAZIONE LOCALE:  
BILANCIO E PROSPETTIVE DI UNA  ESPERIENZA 
EDITORIALE”

INVITO PUBBLICO - TURSI (MT)
SABATO 29 OTTOBRE 2005  -  ORE 17,30
SALA DEL CONSIGLIO COMUNALE
INGRESSO DA VIALE SANT’ANNA 

PROGRAMMA

- Coordinatore:
Salvatore CAPUTO, Sindaco e Direttore editoriale del Bime-
strale.

- Saluti:
Vincenzo POPIA, Vice sindaco, 
Francesco OTTOMANO, Assessore alla Cultura.

- Introduzione: 
Salvatore VERDE, Direttore responsabile di TURSITANI.

- Interventi di:
Oreste LO POMO, giornalista Rai, 
Presidente del Consiglio Regionale dell’Ordine dei Giornalisti;

Luigi DI LAURO, giornalista Rai,
Presidente dell’Associazione Stampa di Basilicata;

Emilio OLIVA, Responsabile della redazione
di Matera della Gazzetta del Mezzogiorno;

Angelo OLIVETO, giornalista Rai,
Gianni RIVELLI, giornalista della Gazzetta del Mezzogiorno, 
entrambi componenti il Direttivo regionale dell’Assostampa;

Luigi SCAGLIONE, giornalista, Consigliere regionale del-
l’Udeur;
Maria ANTEZZA, Presidente III Commissione consiliare in Re-
gione, Ds;
Antonio DI SANZA, avvocato, Consigliere regionale del Movi-
mento per l’Autonomia

- Contributi e testimonianze dei collaboratori del bime-
strale e sollecitazioni del pubblico.  Discussione.

- Conclusioni:

Dr. Carlo CHIURAZZI, Assessore regionale alla Cultura,
Dr. Vito DE FILIPPO, Presidente della Giunta Regionale 
della Basilicata

EDITORIALE

IL FANTASTICO È LA CONOSCENZA INCONSCIA DELLʼINVISIBILE
Romolo RUNCINI
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Immagino, non sia sfuggito che nel passato, pur avendo de-
scritto le cose realizzate, non abbia ancora fatto cenno al pro-
gramma amministrativo proposto in campagna elettorale e in 
gran parte realizzato. Di tutto, ovviamente, ci si è limitati ad 
enunciare aspetti rilevanti, tralasciando il quotidiano che è, 
senza alcun dubbio, ciò che impegna maggiormente. Resta 
la consapevolezza di fare sino in fondo il nostro dovere e tut-
to ciò gratifica delle tante umiliazioni e mortificazioni, perché 
sempre ci chiediamo se abbiamo fatto quanto potevamo per 
la nostra comunità. Con tale logica agiamo e con questa do-
manda quotidiana ritroviamo nuovi stimoli, grinta e voglia di 
fare di più e meglio, andando ben oltre gli impegni assunti, 
avendo compreso che la migliore risposta ad accuse ingiurio-
se e calunniose, sta nei fatti e nei problemi che giorno dopo 
giorno risolviamo. E’ vero, non sempre siamo apprezzati, ma 
per una ragione molto semplice: badiamo di più agli interessi 
generali che a quelli individuali, e questo ci fa onore. 
Col ritrovato senso di concretezza, elenco altre azioni messe 
in atto e realizzate o risolte. Si pensi alla strada “Serre”, ove si 
è messo mano dopo quarant’anni per la prima volta. Sono fi-
nalmente iniziati i lavori per la ristrutturazione dei bagni pub-
blici in piazza, inadatti e ormai diventati indecenti. Costruiti i 
nuovi loculi, nel cimitero si procede alla bonifica di tombe ab-
bandonate e all’avvio dei primi lavori per il rifacimento dei via-
letti nella parte originaria. I lavori della caserma forestale sono 
quasi in dirittura d’arrivo, mentre le nuove aree del Pip sono 
state sistemate ed ultimati lavori incompiuti. La scuola dell’in-
fanzia di SantiQuaranta è stata dotata di un tornio per la la-
vorazione dell’argilla, consentendo la riproposizione di vecchi 
mestieri. Da poco, con il nostro impegno, hanno avuto inizio 
i lavori della rete fognante dell’abitato con relative pavimenta-
zioni stradali. La stessa sede municipale è stata pitturata al-
l’esterno, e contiamo di terminare presto la restante parte, e 
altrettanto all’interno, almeno per quanto riguarda il piano su-
periore completamente riordinato. E’ stata letteralmente boni-
ficata la fontana di Frascarossa, offrendo un primo biglietto da 
visita per chi arriva, come la nuova cartellonistica all’ingresso 
nel centro abitato. Piccoli interventi come la pitturazione del-
le ringhiere a Santi Quaranta o l’illuminazione al campo spor-
tivo, contribuiscono a rendere l’ambiente più civile ed acco-
gliente. Questi sono solo alcuni esempi del quotidiano, che 
magari passano persino inosservati, ma i numerosi mutui con 
la Cassa Depositi e Prestiti faranno presto cantierizzare  tante 
altre opere pubbliche. 
Ci interessa comunicarVi che lavoriamo incessantemente, tra 
mille pastoie burocratiche e tanti ricorsi anonimi. Abbiamo la 
coscienza pulita e faremo fino in fondo il nostro dovere, non 
dimenticando il ruolo assegnatoci e tenendo di mira la risolu-
zione dei problemi, non senza sacrifici. Con il mio modo “san-
guigno”, anche negli scritti mi sforzo soltanto e umilmente di 
trasmettere alla cittadinanza le iniziative intraprese, renden-
dola partecipe della vita amministrativa, ma anche degli stati 
d’animo, dei sentimenti e del grado di responsabilità affidata-
mi. Non dimentico mai di essere se stesso, con pregi e difetti, 
ma senza cattiveria e malafede, sempre leale, conservando lo 
stile di vita normale e la disponibilità che conoscete da sem-
pre, con la consapevolezza di essere impegnato verso la no-
stra Comunità, con sincero orgoglio.
L’occasione è pure gradita per porgere alla cittadinanza i più 
fervidi auguri per le imminenti feste di Natale ed un felice Anno 
Nuovo.

IL LAVORO AMMINISTRATIVO E LʼIMPEGNO A FAVORE DELLA COMUNITÀ

“LE DENUNCE VANNO SEMPRE PRECISATE”

Ci piace osservare quanto la cultura della ricerca delle respon-
sabilità  altrui diventi oltremodo ossessiva, senza la preoccu-
pazione di richiamarci maggiomente al senso civico di ognu-
no. Basterebbe rispettare le leggi piuttosto che invocarle per 
altri. Sparare nel mucchio additando genericamente la Pubbli-
ca Amministrazione significa non avere il coraggio di denun-
ce circostanziate.
Diversa è la responsabilità oggettiva, per la quale bisogna co-
munque attivare ogni utile strumento per evitare di incorrer-
vi, da quella soggettiva, in cui si è chiamati direttamente. Per 
quanto riguarda la fastidiosa, pericolosa e illegale “circolazio-
ne dei veicoli a motore in ambito urbano”, è appena il caso 
di ricordare che gli organi preposti alla vigilanza sono regola-
ti da contratti nazionali, che prevedono la presenza sulle stra-
de non oltre le ore 20,00 nella stagione invernale e non oltre le 
22,00 d’estate. Comunque, proprio la sensibilità verso il pro-
blema ha stimolato impegni ulteriori, forzando le normative, 
istituendo pattuglie notturne e avviando controlli rigorosi, an-
che con la presenza del sottoscritto.
Quando si incorre in fatti sanzionati, capita pure che ognuno 
contesti, ritenendo se stesso (o un congiunto) non avvezzo a 
tali trasgressioni, paventando addirittura di essere invece per-
seguitato e additando altri.
Dunque, sarebbe oltremodo errato ritenere “comportamen-
ti legittimi di protezione ed autodifesa”, quelli dei cittadini che, 
con il pretesto dell’anarchia assoluta, vorrebbe farsi giustizia 
da sé (come?).

IL SINDACO CAPUTO HA SCRITTO AL SIG. 
GIUSEPPE VOZZI, IN OCCASIONE DEL COMPLEANNO 
“E’ con vivo piacere che le porgo a nome di tutta l’Amministra-
zione comunale, i più fervidi auguri per la ricorrenza del Suo 80° 
compleanno. Voglio rendere pubblica testimonianza e ringrazia-
mento, nient’affatto rituale, a uno dei primi emigrati di questa 
nostra comunità, che ha improntato la sua vita sul lavoro e ha 
avuto la capacità e la forza di affermarsi nell’imprenditoria, an-
che fuori dal contesto locale. Tornato alle sue origini, Lei ha avu-
to la capacità e l’audacia di avviare tecniche innovative, tanto 
da diventarne un precursore, mantendo sempre alta la dignità e 
l’affermazione dei nobili valori umani. Auguri”

EDITORIALE
Salvatore CAPUTO, SINDACO

Il sindaco con una scolaresca di via Roma
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28 SET ore 9,00      
1) Bilancio di previsione 2005 – Stato di attuazione dei pro-
grammi. Ricognizione equilibri finanziari. Salvaguardia art. 193 
D.L.vo 267/2000.
2)  Ratifica delibera di G.M. n. 185 del 22/9/05.
3)  O.d.g. di solidarietà in favore del Senatore Corrado Danzi, 
consigliere comunale; poi integrati dai punti aggiunti.
4) Servizio di tesoreria comunale. Approvazione dello schema 
di lettera d’invito e nomina della Commissione di gara.
5) Approvazione proposta di convenzione regolante la con-
cessione di terreni comunali per la realizzazione di un impian-
to di energia eolica”.

DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO COMUNALE DAL 1 SETTEMBRE AL 30 NOVEMBRE 

ELENCO DEI DECEDUTI DAL I° SETTEMBRE AL 30 NOVEMBRE 2005 
a cura dell’uffico di Stato Civile

cognome e nome nato deceduto

LAGUARDIA Vincenzina (Montalbano J., Mt) 09.5.1939 19 settembre

MISSANELLI Rosa  28.5.1914 21 settembre

PRUDENTE Renato Pietro (Pisticci, Mt)   16.1.1943 21 (Stigliano) 

D’ADDIEGO Leonardo 16.10.1923 27 

PERSIANI Maria Giuseppa 03.9.1933 06 ottobre (Potenza)

PANDOLFO Francesco Paolo (Garaguso, Mt)    01.11.1926 09 

MARINO Domenico 6.12.1916 14 

CONTINANZA Cosimo 10.10.1925 16

DI GIAMMA Maria Teresa 09.7.1965 30 (Matera)

TAURO Giuseppe 19.1.1931 02 novembre

CASTRONUOVO Maria Filomena 11.9.1921 04 

DI CUIO Rosa  (Sant’Arcangelo, Pz)  16.5.1923 06 (Policoro)

PALERMO Elvira (Rotondella, Mt)  01.4.1935 10 (Policoro)

GIACUBBO Giuseppe Salvatore 22.10.1913 11 (Rotondella)

PANIO Rosa Vincenzina (Cersosimo, Pz) 24.4.1922 20 

FRANCOLINO Francesco 021.6.1924 28

24 NOV ore 17,30 
1.Ratifica della delibera di G.C. n. 219 del 21/11/05. (si 12 e 
4 no).
2. Approvazione del Regolamento per la disciplina di viaggi e 
missioni degli  amministratori per l’esercizio del mandato elet-
tivo. (Unanimità)
3. Progetto di costruzione di un “Centro servizio territoriale” 
per l’e- governament” – Adesione. (Unanimità)
4. Vecchio Cimitero - Ex alloggio del custode e sala mortuaria 
- cambio di destinazione d’uso. (Unanimità)
5. Ordine del giorno “relativo all’iniziativa”No Excuse 2005”. 
(Unanimità)

Rigettati i ricorsi n. 683/04 proposto da D.G. F. S. e n. 
684/04 da M.D. e compensate le spese di giudizio tra 
le parti, queste le attesissime decisioni separate della 
Commissione Tributaria Provinciale di Matera, Sezio-
ne n. 2. Le sentenze nn. 179-180/02/05, deposita-
te il 25 novembre con il citato dispositivo, sono state 
notificate all’avv. Francesco GALLIPOLI, difenso-
re del Comune di Tursi nei giorni scorsi. Si consuma 
così un’altra puntata dell’astiosa polemica per le car-
telle di pagamento dell’imposta “Tarsu/Smaltimento 
rifiuti”, che ha contrapposto duramente la minoranza 
consiliare tursitana (Udeur e Margherita) alla maggio-
ranza. “Dopo aver ottenuto solo la sospensiva, era-
no gli unici ricorsi che si erano avvalsi del sostegno di 
avvocati, alcuni consiglieri comunali avevano canta-
to vittoria e comiziato, paventando cose assurde sul 
piano amministrativo. Adesso la decisone di merito 
rende giustizia alla totale correttezza dell’operato le-
gittimo dell’Ente locale, sbugiardando tutti coloro che 
hanno ingannato la buona fede dei tursitani”. 

TARSU PIENAMENTE LEGITTIMA: 
RIGETTATI I RICORSI 

La fontana in località Frascarossa appena ristrutturata

Giuseppe Manfredi, 92 anni 
e la moglie, Rosa Santamaria 85, 

con l’Assessore D’Alessandro
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Leandro D. VERDE

E’ stata partecipata da centinaia di cittadini non solo tursitani 
la ritrovata prima edizione agli inizi di ottobre della “Sagra del 
Percoco settembrino”, organizzata domenica sera nella cen-
trale piazza del Municipio dalla locale sezione della Coldiretti, 
con la collaborazione dell’Amministrazione comunale. Curio-
si, esperti e buongustai sono accorsi per osservare da vicino 
le tante cassette di frutta esibite da decine di produttori e so-
prattutto per gustare in una variegata modalità di utilizzo il ti-
pico “percoco”. Vera rarità italiana e mondiale, solo a Tursi (e 
in alcuni luoghi limitrofi di recente coltivati) ha trovato da alme-
no tre secoli il suo ambiente ideale per uno sviluppo che non 
ha eguali altrove ed una maturazione che proprio dai primi di 
settembre dura fino quasi alla metà di ottobre. Secondo Ma-
rio Bruno, esperto di storia locale, le piante furono importa-
te nella vicina Caprarico dalla nobile Famiglia Donnaperna agli 
inizi del ‘700, prima di diffondersi nel vasto territorio circostan-
te. Di colore giallo-verde, duro e di media grandezza, per i pa-
lati raffinati è ottimo da fare sciroppato, nella particolare e sa-
porosa “sangrìa”, per i succhi e le marmellate magnificamente 
utilizzabili nelle crostate e nei cornetti, come hanno dimostra-
to i tanti preparati del movimento femminile della stessa as-
sociazione. Una decina di donne, infatti, è stata impegnata 
per alcuni giorni nella preparazione dei prodotti, insieme con 
il Centro sociale sindacale unitario degli anziani. Inoltre, il gio-
vane Giancarlo Pipino, ultimo rappresentante di una fami-
glia di noti pasticcieri, ne ha proposto golosi ed inediti abbi-
namenti nel cioccolato. “Una tradizione antica anche di festa, 
nella giornata dedicata ai nonni, riproposta in chiave moder-
na, ma in un periodo non facile per l’agricoltura”, ha com-
mentato il Sindaco Caputo, che ha proposto “l’iter accelerato 

RIUSCITA LA PRIMA SAGRA DEL PERCOCO SETTEMBRINO

CRONACA

per il riconoscimento del marchio Igp (Indicazione geografica 
protetta) anche per l’arancio staccio”. Il consigliere regionale 
Antonio Di Sanza e il dinamico Pier Giorgio Quarto, pre-
sidente provinciale della Coldiretti, sono intervenuti “sui limiti 
del mercato nell’era della globalizzazione”, parlando aperta-
mente di “crisi del settore grave e preoccupante”. Salvatore 
Francolino e Antonio Cotugno, rispettivamente presiden-
te e funzionario della Coldiretti tursitana, hanno espresso ap-
prezzamento, soddisfazione e ringraziamenti per la serata, poi 
conclusa con la musica dal vivo di Francesco Muscolino e 
Gaetano Bruno, sempre gradevoli.

Ha avuto qualche strascico critico l’organizzazione dell’ulti-
mo soggiorno per anziani, quest’anno a Montecatini dal 19 
settembre al primo ottobre. La quota contributiva è lievitata 
ed i partecipanti (32 in totale) si sono praticamente dimezza-
ti, rispetto al 2004. Ci sarà stato pure un motivo, adesso ben 
spiegato dalla “coraggiosa” lettera inviata al sindaco Salvato-
re Caputo da Luigi Garofalo, meccanico in pensione, auto-
didatta. Nella garbata, ironica e pungente nota, il “Capogrup-
po del soggiorno anziani di Tursi” scrive chiaramente: “Caro 
Sindaco, Lei che è così vicino e tanto affezionato ai gemellag-
gi con altri paesi, vorremmo che anche noi fossimo gemella-
ti col nostro Comune che tanto ci ama e ci rispetta. Da anni 
frequentiamo il nostro amato soggiorno, che ci date sia per ri-
poso che per varie cure termali, ma vogliamo che Lei ci segua 
più da vicino, cercando di far aumentare il numero dei parteci-
panti e non di dimezzarli, come sta avvenendo, non per colpa 
Sua, ma a causa della burocrazia e delle leggi”. Analizzata la 
situazione, il sig. Luigi passa alle proposte concrete “per dare 
la possibilità a tutti gli anziani di partecipare”. Chiede, perciò, 
di “abbassare le quote delle varie fasce e di consultare per-
sone più adatte nella scelta del luogo dove mandarci, magari 
anticipando per motivi climatici il periodo stesso, visto che gli 
anziani sono più soggetti a malanni autunnali”. Inoltre, cosa 
importantissima, “nel bando sia abolita la dichiarazione reddi-
tuale Isee, poiché quasi tutti noi abbiamo una casa di proprie-
tà dopo una vita di sacrifici e ciò comporta il raddoppio del 
reddito, mentre potrebbe bastare la dichiarazione dei redditi 

IL PENSIONATO GAROFALO SCRIVE AL SINDACO

(modello Unico o 730)”. Infine, “proponiamo che la durata del 
soggiorno sia di 13 e non di dodici giorni, per dare la possibi-
lità alle persone di farsi le cure complete che stabilisce l’Asl”. 
In tal modo, dice il sig. Garofalo, “si potrebbe pure viaggiare 
di giorno”. Intanto, il Sindaco Caputo gli ha già anticipato che 
esaminerà con attenzione e interesse il caso per studiare cor-
rettivi coerenti con le richieste.

Le signore  Giulia De Paola e Maria Bernardo alla sagra

Luigi Garofalo con la moglie Atonietta Barbetta



6

N°6 (10) NOV/DIC 2005 Leandro D. VERDE
CRONACA

“È stata una giornata di protesta, di lotta e di festa”, così i 
giovanissimi promotori hanno sintetizzato il senso della riu-
scita manifestazione studentesca che ha coinvolto venerdì 11 
novembre alcune scuole del comprensorio del Basso Sinni e 
la cittadinanza tursitana. Organizzata dai rappresentanti degli 
studenti dell’Itcgt “Manlio Capitolo” di Tursi, Maurizio Roma-
no, Cosimo Perrino, Francesco D’Onofrio e Giuseppe 
D’Armento, con il pieno coinvolgimento della loro scuola se-
condaria, l’iniziativa è stata partecipata anche dagli alunni del 
Liceo classico di Nova Siri, dal Liceo scientifico e dall’Ipsia di 
Policoro, dall’Istituto chimico di Rotondella e da altri studen-
ti della zona. “Tutti richiamati dalla tensione politica e demo-
cratica che si sviluppava proprio a Tursi, come non accadeva 
da tempo, facendoci riscoprire un certo protagonismo stu-
dentesco e la voglia di un impegno forte contro la riforma del-
la scuola secondaria di secondo grado”, è stato spiegato da 
alcuni giovani. Che hanno aggiunto: “la cosiddetta Riforma 
Moratti, di fatto divarica precocemente i destini dei ragazzi 
sul binario di una inaccettabile dualità gerarchica tra indirizzo 

universitario e lavorativo, all’interno di un decentramento alle 
Regioni che produrrà a sua volta una ulteriore discriminazio-
ne tra istituti e territori avvantaggiati e quelli deprivati”. Seguìto 
con discrezione dai Carabinieri e dagli sguardi incuriositi, iro-
nici o di sostegno dei passanti e astanti occasionali, il corteo 
di circa settecento studenti ha sfilato rumorosamente per le 
centrali vie cittadine, con alcuni comprensibili slogan irriverenti 
urlati all’indirizzo del Ministro Letizia Moratti, ritmati soprat-
tutto dagli strumenti musicali a percussione. Partiti dalla sede 
scolastica del decentrato rione di Santiquaranta, la sfilata si è 
sviluppata pacificamente in Via Roma e Viale Sant’Anna, con 
il concentramento nella piazza del Municipio, prima del ritor-
no a casa. Molti erano forse stanchi, ma almeno con qualche 
consapevolezza in più, anche se le idee a riguardo non sem-
pre erano chiare nella moltitudine. D’altronde, si sa che i gio-
vani sono rivoluzionari per temperamento congenito, perciò 
vanno aiutati a crescere, con onestà intellettuale.

S.V.   

GLI STUDENTI IN CORTEO CONTRO LA RIFORMA MORATTI

Si è tenuta la sera di sabato 24 settembre la “1^ Festa della 
Rinascita”, organizzata dalla locale sezione del Pdci. In piaz-
za Maria Ss. d’Anglona, dalle ore 17 sono stati allestiti alcu-
ni stand di informazione politico-culturale e di enogastrono-
mia tipica, con animazioni ludiche e musica dal vivo. Centrale 
il convegno delle ore 19,30, sul tema “Verso le primarie nel 
centro sinistra. Status socio-economico lucano e nei rapporti 
con altre Regioni”, introdotto dalla segretaria Grazia Calcia-
no e dal leader tursitano Natale Vallone, con gli interventi 
degli esponenti di spicco in Basilicata del partito di Cossutta 
e Diliberto: il consigliere regionale Giacomo Nardiello, Raf-
faele Soave, consigliere provinciale di Potenza, e il veterano 
on. Nicola Cataldo di Pisticci. Coordinato da Pino Mafaro, 
della segreteria lucana, l’appuntamento è stato concluso dalla 
on. Paola Pellegrini, della Direzione Nazionale. Per il “dibat-
tito politico aperto”, l’invito era stato esteso alle segreterie re-
gionali e provinciali e ai rappresentanti istituzionali dell’Unione, 
anche della Liguria e del Lazio, con la partecipazione dell’as-
sessore regionale alla Cultura Carlo Chiurazzi .

LA PRIMA FESTA DEL PDCI

Costituito il nucleo dei giovani della 
sezione dei Democratici di Sinistra. 
Alla presenza di un gruppo di ragaz-
zi, del Segretario provinciale giovanile 
Nicola TATARANNA e dei dirigen-
ti locali Claudio VERDE e Luciano 
VIRGALLITO, vice segretario loca-
le, nei giorni scorsi si è formalmente 
proceduto all’individuazione di Feli-
ce TAURO, quale nuovo responsa-
bile del movimento. Figlio di Nicola, 

agricoltore, e della collaboratrice scolastica Grazia Gentile, 
il diciottenne Tauro è studente al quinto anno dei geometri 
dell’Itcgt “Capitolo”, al primo incarico in politica. Lo attende 
un compito non facile, per l’unità interna e la nascente unio-

I GIOVANI E LA POLITICA: FELICE TAURO, DEI DS
ne con gli altri partiti, i rapporti con il variegato mondo dei gio-
vani e per i prossimi appuntamenti elettorali. Si presenta così:  
“Sono una persona tranquilla, che aspira alla sicurezza eco-
nomica e crede nella famiglia come valore. Amo il calciobalilla, 
i Nomadi e i gialli di Camilleri, con un hobby particolare per la 
palestra: ho un brevetto di allenatore di pesistica e cultura fisi-
ca”. Poi motiva la sua decisione: “Superata la ‘paura’ dei coe-
tanei di esporsi, forse perché subiscono la sollecitazione al 
disimpegno dei genitori e della televisione, ho scelto i Ds, un 
partito di sinistra non proprio moderato e neppure estremista, 
per le idee di rinnovamento della società giusta che sosten-
gono e per gli spazi di crescita che offrono. Certo, un politico 
può essere scaltro, ma deve dimostrare di avere cultura e so-
prattutto non gli deve far difetto l’onestà e la coerenza”.

Gli esponenti del PDCI: N. VAllone, P. P. Mafaro, N, Cataldo, G. Calciano, 
P. Pellegrini e l’Assessore Chiurazzi, in piedi

Felice Tauro
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CRONACA RELIGIOSA

Si è concluso domenica 23 ottobre lo speciale Anno euca-
ristico, voluto da papa Giovanni Paolo II, e contempora-
neamente anche il Sinodo dei Vescovi, tenutosi in Vaticano 
e dedicato appunto a “L’Eucaristia: fonte e culmine della vita 
e della missione della Chiesa”. Papa Benedetto XVI ha riaf-
fermato la centralità (del Mistero) dell’Eucaristia nella vita della 
Chiesa e dei cristiani, “capace di ridestare nel popolo la fede, 
lo stupore e l’amore verso questo grande Sacramento che 
costituisce il vero tesoro della Chiesa”. Nella diocesi di Tur-
si-Lagonegro, la solenne celebrazione conclusiva, preceduta 
da intensi “momenti di catechesi e di adorazione eucaristica”, 
si è svolta domenica alle ore 17,30 nella tursitana Cattedra-
le dell’Annunziata, con la partecipazione di quasi  3000 fede-
li Per tale importante appuntamento il Vescovo, mons. Fran-
cescantonio Nolè, ha invitato tutte le Comunità Parrocchiali 
dell’intera Diocesi. In serata, dopo la messa, sono state 
omaggiate le statue di Sant’Andrea Avellino, originario di Ca-
stronuovo S.A., e del Beato Domenico Lentini, nativo di Lau-
ria, collocate nelle due nicchie della facciata principale della 
Cattedrale. Mons. Nolè, nel corso della Visita Pastorale che 
ha svolto, “chiede di imitare questi esempi di vita e di preghie-
ra e di metterci tutti in missione per annunciare agli altri il Dio 
presente che ama il suo popolo e lo libera da ogni schiavitù. 
Esorta pastori e fedeli perché in ogni comunità sia sempre più 
assidua e fervida la partecipazione all’Eucaristia a santificare 
con gioia il “Giorno del Signore”, la Domenica, giorno sacro 
per i cristiani. L’Eucaristia è la forza di ogni cristiano”, ha scrit-
to don Gianluca Bellusci, responsabile dell’ufficio Stampa 
della Curia. Intanto, nella comunità tursitana si registrano con-
sensi unanimi verso la decisone del Vescovo di collocare le 
due statue, a grandezza naturale, di otto e sei quintali, realiz-

zate in “pietra leccese” dal veneziano 
Roberto Koliotassis, trentasetten-
ne, noto scultore di arte sacra e sti-
mato collaboratore della “Diocesi dei 
Due Mari” e dei Due Santi. “Sono dav-
vero belle statue”, “è come se ci fos-
sero sempre state”, “ma perché non 
ci hanno pensato prima?”, “ci voleva 
questo vescovo francescano”, sono 
questi i commenti più diffusi tra i tanti 
pensionati che abitualmente trascor-
rono il tempo delle belle giornate sulla 
scalinata della chiesa.
SANT’ANDREA AVELLINO, al-
l’anagrafe Lancellotto, nacque a Ca-
stronuovo di Sant’Andrea (pz) nell’an-
no 1521 e fu ordinato sacerdote nel 
1545/1546 dal vescovo di Anglona e 
Tursi. Frequentò all’Università di Na-
poli i corsi di giurisprudenza e dive-
nuto avvocato si esercitò nella difesa 
delle cause nel foro ecclesiastico. Il 5 
gennaio 1549 decise di entrare pres-
so i Padri Teatini e, guidato spiritual-
mente dal Beato Marinoni, professa il 
25 gennaio 1558, prendendo il nome 
di Andrea. Con ardente carità si impe-

gnò nel ministero della confessione e della direzione spirituale 
delle anime. Fu un religioso colto e santo che si impegnò pro-
fondamente nella cura spirituale dei Sacerdoti, morì a Napo-
li il 10 novembre 1608 per emorragia cerebrale. Il 10 giugno 
1624 papa Urbano VIII lo dichiarò Beato e il 22 maggio 1712 
papa Clemente XI lo elevò agli onori degli Altari. La festa litur-
gica di Sant’Andrea Avellino si celebra il 10 novembre.

BEATO DOMENICO LENTINI. Nacque a Lauria (Pz) il 20 
novembre 1770, da Macario e Rosalia Vitarella, di umi-
li origini, ma ricchi di fede e onestà. Già a quattordici anni se-
gue la vocazione, verso la perfezione della virtù, presso il Se-
minario di Policastro Bussentino (Sa). Diacono da un anno, l’8 
giugno 1794 è ordinato sacerdote nella Cattedrale di Marsi-
conuovo (Pz) dal vescovo mons. Bernardo Maria Latorre. 
Stimato dai confratelli sacerdoti per le sue elevatissime qualità 
spirituali, annuncia ovunque la verità di Cristo, con particolare 
devozione verso la Vergine Maria, infatti fonda una Congrega-
zione di impegno spirituale, penitenziale e caritativo intitolata 
all’Addolorata. Di profonda cultura, insegna Lettere, Filosofia e 
teologia ed educa i giovani formandoli cristiani e cittadini ma-
turi e santi. Muore il 25 febbraio 1828, dopo un’agonia vissuta 
nel completo abbandono mistico. Prodigiose guarigioni e nu-
merose conversioni avvengono presso il suo feretro e la fama 
della sua santità si afferma ovunque. Nel 1997, Papa Giovan-
ni Paolo II in Piazza San Pietro dichiara Beato il sacerdote Do-
menico Lentini. La festa liturgica si celebra il 25 febbraio.

TERMINATO LʼANNO EUCARISTICO VOLUTO DA PAPA GIOVANNI PAOLO II

Ingresso della Cattedrale con le nuove statue di Sant’Andrea Avellino e del beato Domenico Lentini (a destra)
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L’artista Francesco Paolo Pandolfo, 78 anni, si è spento 
nella Città di Pierro, dov’era arrivato nel novembre del 1967, 
come collaboratore scolastico della nascente scuola profes-
sionale regionale Iniasa, poi Crfp e oggi Ageforma provincia-
le (fortemente voluta da Antonio Palazzo). “Ciccio”, com’era 
appellato con affetto, è deceduto nella sua accogliente casa-
laboratorio di via Roma la sera di domenica 9 ottobre, men-
tre infuriava il maltempo. “Da poco addormentatosi, si era ri-
svegliato verso le ore 22 con un malore che pareva superato. 
Si è seduto appena e mi ha guardato, appoggiando in alto la 
testa con un lieve rantolo, poi ... era già tutto finito”, ci ha rac-
contato con dolore la signora Caterina, amatissima compa-
gna di una vita. Inutile anche il subitaneo soccorso dei locali 
sanitari del “118”. “E’ la morte istantanea degli uomini giusti, 
onesti e sinceri”, hanno ripetuto Salvatore Giampietro, ultra 
ottantenne, e i coetanei della Libera associazione dei pensio-
nati, che frequentava assiduamente da anni nella sede al lato 
della centrale Cattedrale, manifestando loro fino all’ultimo un 
impegno civile e politico di rara coerenza. Il giorno dopo sa-
rebbe andato al San Carlo di Potenza “per una terapia mol-
to alleviante”, mi aveva detto alcuni giorni prima, e ci sperava. 
Era da parecchio tempo acciaccato da malattie sfibranti, che 
però mai ne hanno intaccato la lucidità, la serena sopporta-
zione con grandissima dignità, e soprattutto la voglia di con-
tinuare a disegnare, dipingere e creare. I funerali si sono svolti 
nella mattinata di martedì con la partecipazione di una picco-
la folla di parenti, colleghi di lavoro e affezionati estimatori, tra 

i quali Luigi Caldararo, artista che (lo) stimava. Nell’omelia, 
il parroco don Battista Di Santo ha reso omaggio “ad un 
uomo mite, gentile, discreto e amante del bello, del giusto e 
della verità, direi la bontà in persona”.  Accompagnata dai fi-
gli Marcello e Maria, insegnante di matematica a Camerino, 
e dalle loro rispettive famiglie, la salma è stata poi trasporta-
ta nel cimitero di Garaguso, paese d’origine, dove vive e lavo-
ra il figlio. Anche se il sindaco di Tursi Salvatore Caputo gli 
aveva offerto una targa “al merito” nel dicembre del 2002, per 
la comunità locale, che non si è ancora resa ben conto della 
gravità della perdita umana e artistica, è rimasto un “garbato 
forestiero”. Un talento sconfinato, appassionato ed autentico, 
affascinato dalla pittura classica e autodidatta, “per questo ho 
dovuto studiare molto, più di quanto si chieda comunemen-
te ai ‘titolati’, ma l’ho fatto per me, per acquisire la cultura di 
un metodo”, ci diceva. Centinaia di libri, riviste, ritagli stam-
pa, fanno il paio con la sua sterminata produzione, tra quadri, 
tele, disegni, schizzi e bozze, molti in bianco e nero, sugge-
stivi e stimolanti. Sono migliaia di pezzi, “forse più degli attuali 
abitanti di Tursi e Garaguso insieme”, ammetteva sorridendo, 
tutti ordinati, schedati e raccolti per argomento, temi e figure, 
da ottimo e generoso collezionista. Ritratti umani, scorci pae-
saggistici, panorami, scene di vita rurale, riflettono la sua con-
tinua ricerca di misurarsi con la perfezione visiva, non a caso, 
curiosamente, poeti e scrittori gli chiedevano alcune illustra-
zioni da inserire nei loro libri, riproduzioni “immaginate” so-
prattutto del tempo passato. “Sento un insopprimibile biso-
gno interiore di disegnare e di dipingere, con una inesauribile 
vena creativa che scaturisce dalla vita stessa, anzi, tutto sem-
bra stimolarmi e spingermi a fissarne il senso percepito su fo-
glio o tela che sia”. Mai che abbia pensato di vendere un’ope-
ra, ”piuttosto l’ho regalata, perciò non ho mai fatto le mostre: 
non riesco a separarmene, è come se dovessi abbandona-
re un figlio, perciò a distanza di anni a volte ho rifatto quadri 
già realizzati, perché potevo sempre migliorali ed io con loro, 
è come se le immagini crescessero con me”. Quasi un tenta-
tivo di cogliere il senso (del dinamismo) della vita che scorre, 
apparentandolo al linguaggio del fumetto, mentre descrive la 
“narrazione di una esistenza”.  Il M° Pandolfo ha amato Tur-
si “più di quanto l’amino tantissimi tursitani”, ci confidava so-
vente, dispiacendosene, “perché è un paese che meriterebbe 
molto di più, se solo lo si sapesse valorizzare adeguatamen-
te. Infatti, agli intelligenti e ai creativi sensibili non è mai (stato) 
indifferente, con la sua storia, il suo paesaggio e i suoi volti”, 
così amava ripetere. Pure lui avrebbe meritato un giusto rico-
noscimento in vita, ma non si può escludere che accada in fu-
turo, perché la sua arte genuina rivela tutta la genialità dell’ar-
tista e disegnatore che abbiamo perduto, per sempre.

Salvatore VERDE

LʼADDIO A PANDOLFO, ARTISTA E DISEGNATORE STRAORDINARIO

Il tursitano Francesco D’ERRICO, maresciallo in pensione 
dell’Arma dei Carabinieri, nostro collaboratore residente a Ca-
rillia di Altavilla Silentina (Sa), con la lirica “Monti dono di Dio”, 
è giunto in finale al IX Concorso nazionale di poesia “Il Saggio 
- Città di Eboli”. Organizzato dal Centro culturale Studi storici 
di Eboli, presieduto da Giuseppe BARRA, l’importante ap-
puntamento ha visto la partecipazione di ben 826 poesie in 
italiano e 250 in vernacolo, ma solo 77 e 23 quelle scelte dalla 
giuria.  Con l’autorevole patrocinio ed il premio del Presidente 

della Repubblica e della Presidenza del Senato, con il patroci-
nio della Provincia di Napoli e Salerno, della Città di Reggiano 
e dei comuni di Montesano sulla Marcellana e di Rossigno, la 
premiazione si è volta lo scorso 23 luglio nel chiostro di San 
Francesco di Eboli. Già pubblicata sul mensile di cultura “Il 
Saggio”, della stessa associazione, la poesia “Monti dono di 
Dio” si palesa come un semplice dialogo con la natura, capa-
ce di stimolare pensieri trascendenti e di simboleggiare il biso-
gno di elevarsi nell’amore del Creatore.    

RICONOSCIMENTO A DʼERRICO, AUTORE DI VERSI

Ciccio Pandolfo con la moglie Cateriana (settembre 2005)
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Ricevo da qualche tempo il Vostro gradito bimestrale che leg-
go con molto interesse, apprezzandone sia la veste e l’im-
pianto editoriale, sia il contenuto articolato su vari aspetti lo-
cali e culturali. Mi congratulo vivamente con tutti i collaboratori 
della rivista, che di volta in volta mettono in risalto pregi, valo-
ri, tradizioni della città di Tursi, contribuendo alla conoscenza 
e diffusione del ricco patrimonio storico-culturale e delle gen-
ti del nostro Sud.
In passato, avendo svolto l’incarico di Revisore dei Conti del-

l’Itcgt “Capitolo”, in rappresentanza del Ministero dell’Istruzio-
ne, ho avuto modo di apprezzare usi e costumi della popola-
zione tursitana tanto legata alla propria terra in un contesto, 
anche paesaggistico, assai suggestivo.
Nel ringraziare per la cortese attenzione riservatami, mi augu-
ro di poter rinnovare la mia visita a Tursi, condividendo con Voi 
tutti, tra l’altro, le comuni origini lucane dei miei avi.
Con viva cordialità. 

Angela Giacchino, Roma.

Da Livia Anglona DE LIGUORO, materana d’adozione, ri-
ceviamo e pubblichiamo questa ulteriore precisazione anche 
genealogica. Che vuole essere una inequivocabile ricostruzio-
ne della sua verità familiare da sempre acclarata, più che una 
rettifica non certo indirizzata a TURSITANI, ma al dott. Giu-
liano CAMERINO, che l’aveva richiesta (n. 5 SET/OTT’05, 
pag. 17), dopo il lucido riferimento elogiativo di Giuseppe 
GARIBALDI (apparso nel n. 3-4 MAG/GIU ’05, pag. 35) al 
“collocatore Giovanni FERRARA (sposato con una Came-
rino)...”.

RISPOSTA ALLA PRECISAZIONE 
DEL DOTT. GIULIANO CAMERINO
 
Esimio Direttore,
sono Livia Anglona DE LIGUORO, meglio conosciuta dagli 
amici di Tursi come “Pupetta Camerino”.
Ho letto la rettifica inviatale dal dott. Giuliano Camerino in me-
rito all’articolo comparso sul n. 3-4 del giornale da Lei diretto 
e mi rincresce perché Lei è stato implicitamente accusato di 
pubblicare notizie fasulle.Al fine di fare chiarezza sulla vicen-
da ritengo opportuno indicare le ultime generazioni della fa-
miglia Camerino.
L’avvocato Eugenio CAMERINO sposò in prime nozze la 
procugina Donna Carmela CAMERINO e da questa unione 
nacquero cinque figli e precisamente Giuseppe, Barbara, 
Maria, Raffaele e Vincenzina; rimasto vedovo si risposò 
con Donna Giuseppina MODARELLI e da questa secon-
da unione nacquero altri 3 figli e precisamente Carmela, Vin-
cenzo e Lucia.
Il figlio Raffaele, l’unico rimasto a Tursi, perché gli altri per ma-
trimonio e/o per lavoro si erano trasferiti, si sposò e succes-
sivamente si separò legalmente. Ha poi convissuto, la legge 
che ha introdotto il divorzio è stata approvata qualche anno 
più tardi, con la sig.na Maria Ines DE LIGUORO (figlia del-
l’avvocato e Barone Gioacchino DE LIGUORO) dal 28 set-
tembre 1929 fino alla data del Suo decesso avvenuto il 25 
aprile 1950. Da questa convivenza sono nati 4 figli: Raffael-
la, Antonio, Carmela (deceduta piccolissima) e Livia, os-
sia la sottoscritta.
Alla prima figlia, nata da questa unione, il dott. Raffaele Ca-

merino, non potendo dare il proprio cognome, ha dato il pro-
prio nome ed è proprio questa la Persona a cui si riferiva Lei, 
Direttore, nel Suo articolo, perché la notissima “Donna Rafe-
lina” molto amata dai tursitani, aveva sposato in prime nozze 
il compianto Giovanni FERRARA, giovane collocatore di Tursi 
venuto a mancare a soli 34 anni.
Per tornare alla cronaca familiare va precisato che questi fi-
gli “naturali” sono stati riconosciuti come figli di Raffaele Ca-
merino, da Lui stesso, che li ha teneramente amati, da tutto 
il paese, dalla famiglia Camerino e dalla stessa legge che ha 
determinato (in proporzione) il loro diritto alla eredità della pro-
prietà paterna. 
Successivamente al decesso del dott. Raffaele Camerino e di 
suo fratello Giuseppe CAMERINO, avvocato e poi Giudice 
di Cassazione - il figlio di quest’ultimo, l’avv. Eugenio CAME-
RINO (padre del dott. Giuliano Camerino) ed altri coeredi han-
no venduto la loro parte del Palazzo mentre la famiglia, che il 
dott. Raffaele Camerino si era ricostruito, ha continuato a vi-
verci anche dopo la Sua morte ed ancora oggi, pur non risie-
dendo a Tursi, mantiene per il solo aspetto affettivo la quota di 
proprietà del Palazzo.
Con quanto sopra, penso di avere spiegato che Lei, Diretto-
re, non abbia affatto citato “una circostanza non veritiera” nel 
caso, tutt’altro. Anzi, esaurite le spiegazioni tecniche, vorrei 
fare alcune considerazioni di carattere personale. Mio Padre 
Raffaele CAMERINO, unitamente ai propri Fratelli, Sorelle e ri-
spettivi Consorti, sono sempre stati il vanto di Tursi per la loro 
personalità adamantina, e impegno morale di noi figli è stato 
quello di dimostrare con una vita onesta che eravamo degni di 
tanto Padre. Ritengo che la nostra condotta sia sempre sta-
ta improntata alla onestà e nessuno ha mai potuto accusarci 
di alcuna scorrettezza, fosse anche solo di ordine morale, an-
corché non perseguibile legalmente.
Mi astengo dall’esprimere una qualsiasi opinione sull’opera-
to del dott. Giuliano Camerino, ritenendo che l’azione di voler 
precisare che mia sorella Raffaelina non fosse una Camerino 
si commenti da sola e, mi consenta Direttore, non rende meri-
to al Casato di galantuomini che egli porta legittimamente.
La ringrazio per lo spazio dedicatomi e La saluto cordialmente 
insieme a tutti i miei concittadini.

   Livia Anglona DE LIGUORO 
(figlia, ed orgogliosa di esserlo, di Don Raffaele CAMERINO)  

LETTERE 
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Ha conquistato il titolo in ottobre, vincendo la corsa Matera-
Picciano, con il tempo di 1 ora e 13 minuti, record persona-
le e della stessa gara. “A 35 anni è una bella soddisfazione”, 
ci dice Giuseppe Francolino, com’è da tutti conosciuto e ap-
prezzato, come atleta serio e maturo e per le sue doti di per-
sona mite, gentile e disponibile. Di umili origini, con un diplo-
ma di Maturità tecnica conseguito a Policoro, Pino si allena 
molto con suo fratello Pietro, tra i dirigenti dell’Atletica Ama-
tori Tursi, società presieduta dal prof. Giuseppe Lippolis e 
per la quale corre. Gli inizi risalgono al 1986, era campione re-
gionale allievi del calcio, per riabilitarsi da un infortunio, “frattu-
ra alla falange del secondo dito del piede sinistro”, si cimenta, 
“con la consapevolezza dei grandi e progressivi miglioramenti, 
guardato inizialmente con scetticismo da parenti e compae-
sani, tra solitudine e speranze”. Arrivano presto le gare ufficia-
li e gli spostamenti nell’intera penisola, che continuano anco-
ra oggi, con alcune soddisfazioni. Il miglior piazzamento arriva 
nel 1997 a Firenze, decimo assoluto ai Campionati internazio-
nali. Poi, il lutto paterno, la necessità di conservarsi il lavoro 
di elettricista, i tempi disagevoli degli allenamenti, provocano 
una sorta di saturazione psicologica, “non certo fisica, per-
ché so affrontare con dignità allenamenti molto duri e sacrifici 
impegnativi”, continua a dirci rasserenato, sapendo che “nel 
futuro prossimo c’è la maratona”. Un campione da sempre 
autodidatta che si è ritrovato competitivo, con i consigli del 
bolognese Vito Melato, di un nuovo gruppo di amici e con il 
mutato, intenso calore dei tursitani, che gli indirizzano sempre 
affetto e incoraggiamenti, stimolati dai suoi ottimi piazzamen-
ti non solo in regione.

L.V.

FRANCOLINO È IL NUOVO CAMPIONE REGIONALE 
DELLA MEZZA MARATONA

In data 13 novembre 2005, la locale Comunità Sacerdotale 
ha diffuso la nota qui riproposta per stimolare un’offerta ade-
guata da parte dei fedeli tursitani, affinché si possano presto e 
bene portare a compimento i lavori della Cattedrale. Lo scor-
so 6 dicembre è seguìto l’invito a costituire il Comitato della 
Parrocchia Cattedrale “Maria Santissima Annunziata”, poi in-
sediatosi in una formale riunione tenutasi la sera di martedì 13 
dicembre presso la Sala parrocchiale. Tutte le auspicabili of-
ferte, dall’Italia e dall’Estero,  possono essere versate sul C/C 
postale n° 12489753 intestato a “Curia Vescovile Tursi”, 
indicando la causale “Pro Cattedrale”.

Carissimi Fedeli, dopo diciassette anni possiamo vedere la 
nostra Cattedrale dell’Annunziata risplendere nella sua bellez-
za e maestosità. Certamente è più povera di prima: tutto quel-
lo che di antico e di artistico la rendeva un gioiello invidiabile 
è andato distrutto con l’incendio. Se i nostri padri ci avevano 
lasciato un monumento, nonostante siano vissuti in tempi di 
grande povertà, noi non vogliamo essere da meno. Per la ve-
rità della nostra fede la vogliamo più bella delle nostre case, 
perché è la casa del Signore, di colui che ci ha creati, che è 
prima di tutto e al di sopra di tutti. Il Dio con noi! Che abita con 
noi in una casa in mezzo alle altre case. 
Nell’anno duemila è stata fatta una colletta che ha pagato i 

banchi, alcuni vasi sacri per la celebrazione e le tovaglie del-
l’altare. E’ necessario un ulteriore sforzo da parte di tutti per 
pagare l’impianto luce: fari e appliques; levigatura del pavi-
mento e altri abbellimenti che sono a nostro carico. Se il vo-
stro contributo sarà generoso renderemo la Cattedrale la più 
bella chiesa della Diocesi, come dovrebbe essere. Per que-
sto faremo un Comitato allargato con persone di ogni zona 
del Paese per una raccolta veloce. Chi vuole collaborare può 
dare il proprio nome ai Sacerdoti. Il Comitato curerà le entra-
te e le uscite.
Facciamo appello alla vostra generosità secondo le possibilità 
di ciascuno: Dio ama chi dona con gioia.
La Diocesi di Tursi-Lagonegro è intervenuta con euro 
200.000,00 per i lavori in corso. Mons. Rocco TALUCCI 
ha donato l’alto rilievo dell’Annunziata, mons. Francescan-
tonio CUCCARESE l’organo. Con le offerte dell’8 per mille 
sono stati pagati gli arredi della sacrestia, il coro ligneo e l’in-
gresso della porta centrale. La Soprintendenza completerà i 
due altari laterali e gli affreschi delle lunette. 
Per Natale potremo vedere la Cattedrale più bella di oggi e più 
completa. Nell’anno nuovo faremo la solenne inaugurazione. 
Ringraziando tutti di cuore vi salutiamo. 

La Comunità Sacerdotale di Tursi.

IN FASE DI ULTIMAZIONE I LAVORI DELLA CATTEDRALE

CRONACA - SPORT

Giuseppe Francolino all’ingresso del Paese (novembre 2005)
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SPORT - TRADIZIONE GASTRONOMICA

Aurora Tursi - Pandosia Tursi:   4 - 1 
Aurora Tursi: Gialdino, De Lorenzo, Valicenti (62’ Ven-
truto), Missanelli, D’Aloisio, Di Pinto (78’ Barbera), 
Comparato(1° s.t. Panetta), Suriano, Fittipaldi, D’An-
goia, Marta. A disp. LeRose, Gallo, Bellino. All. Missa-
nelli.
Pandosia Tursi: Quinto, Sundas (88’ Simeone), Tauro, 
D’Alessandro (91’ Padula), Cavallo, Ferrara (1° s.t. Buc-
colieri), Tauro, Potenza (24’ Sanchirico), Crucinio, Co-
sma, Guglielmucci (75’ Lapolla). A disp. Gentile. All. 
Manieri.
Reti: al 45’ Crucinio, 66’ D’Angoia, 69’ Ventruto, 79’ Pa-
netta, 87’ D’Angoia.
E’ stato agonisticamente avvincente il primo derby ufficiale 
della storia calcistica tursitana, che vanta più di mezzo seco-
lo, con una buona partecipazione del pubblico, pure diviso. 
Come pronosticato da taluni, vittoria netta della squadra del-
l’Aurora Tursi, sempre rinforzata da un affiatato gruppo di po-
licoresi, che ha in Nicola D’Angoia un maturo leader dota-
to e decisivo. Seppur marcato a uomo, è stato lui il migliore 
in campo con il gigantesco D’Aloisio in difesa. Gara dal dop-

LʼAURORA TURSI SI AGGIUDICA IL PRIMO DERBY UFFICIALE 

pio volto, però, con il gruppo di mister Nino MANIERI che 
ha retto benissimo la prima frazione ed è poi calata nella ri-
presa, come accade spesso, sul piano atletico e anche psi-
cologico. Giocata a ritmi non elevati da due formazioni tatti-
camente accorte, la gara è stata sostanzialmente corretta e 
molto nervosa (alla fine ben otto gli ammoniti, equamente di-
visi, con Sundas in ospedale per un scontro casuale). Prima 
dell’opportunistico vantaggio, non un tiro nelle due porte. Ma, 
nella seconda parte, l’Aurora ha menti e piedi più veloci, inci-
sivi e lucidi. Da segnalare il ritorno del giovane arbitro Viggia-
no di Bernalda, troppo tollerante, perciò ottimo.
Giuseppe MISSANELLI parla di “squadra tenace e ben 
messa in campo”, mentre il centrocampista Maurizio COM-
PARATO elogia “D’Aloisio, grande in difesa”. Per il presiden-
te Benito POLICARPO “una vittoria strepitosa, in una gara 
difficilissima”. “La sconfitta è maturata nel secondo tempo” 
ammette Salvatore COSMA, anche dirigente del Pandosia 
e assessore comunale allo Sport, “quando siamo troppo ca-
lati fisicamente, e questo è un problema che si ripete, ma sa-
premo presto rimediare”. Per Gennaro TAURO, “va pure ag-
giunto un calo di tensione”.  

S.V.

Ha suscitato un vespaio la versione culinaria di Mario BRU-
NO, che riferisce di averla appresa dal cuoco BONAVITA, 
nato nell’Ottocento. Doverosamente, perciò, forniamo anche 
un’altra modalità di preparazione “classica”. Tuttavia, va rico-
nosciuto che nel passato, la carne raramente si lavava, fino 
agli inizi del secolo XIX, e che le aggiuntive spezie, gli aromi e 
gli ortaggi aggiunti, almeno dal punto di vista della reperibili-
tà di stagione non sono in contrasto con la calendarizzazione 
del periodo festivo (i primi di settembre, com’è noto a tutti). 

Nato nel 1927, Rocco MONTAGNA  è stato un noto gestore 
di trattoria nel centro storico, attivo dal 1960 e fino alla metà 
degli anni Novanta. Come il padre, al quale è subentrato, ha 
sempre preferito una cucina tradizionale, esaltando le carat-
teristiche locali e popolari dei sapori.

ALCUNE RICETTE DI ROCCO MONTAGNA
“CARNE AʼUSE DA FERE”
Cuocere in acqua a metà cottura la carne di caprettone ben 
lavata, aggiungendo cipolla, sedano, pomodori e peperoni, 
olio, sale e un peperoncino piccante.

“A CIAMBOTTA” 
Cuocere in un tegame (“che non attacca”) per circa trenta mi-
nuti: melanzane, cipolla e peperoni, tutti tagliati a fette, insie-
me con olio, sale e peperoncino.

“A UʼCURDA” 
 Per pochi minuti, mettere a cuocere pomodori, cipolla e olio. 
Versare poi il tutto su due fette di pane messe precedente-
mente in un piatto .

Aurora Tursi del presidente Benito Policarpo Pandosia Tursi del presidente Filippo Lasalandra
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Salvatore VERDE

La giovanissima tursitana Graziella MARINO è la vincitrice 
del Premio di Medicina “Prof. Potito Petrone”, giunto ormai 
alla XVI edizione, il maggiore in tale ambito a livello regiona-
le, organizzato dalla Pro Loco “Il Portale” di Pignola, del prof. 
Mario ALBANO, con il Patrocinio della Regione Basilicata, la 
Provincia di Potenza, l’Apt Basilicata. Coordinata dal giorna-
lista Rai Rocco BRANCATI, la cerimonia di consegna delle 
borse di studio destinate a giovani laureati in Medicina e Chi-
rurgia nati o residenti in terra di Lucania, per onorare la memo-
ria dell’illustre prof. Petrone, è avvenuta presso il Giubileo Ho-
tel nella vicina località Rifreddo, davanti ad platea di oltre 300 
persone, che includeva parlamentari lucani, autorità territoria-
li, istituzionali, militari e medico-scientifiche (on. Antonio PO-
TENZA e on. Giuseppe MOLINARI, Gennaro STRAZIU-
SO, consigliere Regione Basilicata dott.ssa LARAIA, vicaria 
del prefetto di Potenza, Gerardo FERRETTI, vice sindaco 
di Pignola e Presidente della Comunità montana Alto  Basen-
to, col. Orio Giorgio STIRPE, comandante 91° btg fante-
ria Lucania, ten.col. Salvatore CASELLA, vice comandante 
91° btg  fanteria lucania, gen. brig. Nicola IZZO e col. Fran-
cesco CUTAZZO, del comando forze di completamento re-
gionale, Mario TRUFELLI, amministratore unico dell’Apt Ba-
silicata, Franco VINCI, presidente dell’Ordine dei medici di 
Potenza), con numerosi ospiti, tra i quali il sindaco di Tursi Sal-
vatore CAPUTO e l’assessore alla Cultura Francesco OT-
TOMANO. Il riconoscimento è arrivato alla dottoressa Mari-
no per la “originalità” della tesi dal titolo “Cripte aberranti. FAP, 
HNPCC e cancri colorettali di tipo sporadico: valutazioni cli-
nico-patologiche alla luce delle nuove conoscenze di biologia 
molecolare”, valutata da una giuria presieduta da Marcanto-
nio PACIELLO, direttore dei dipartimenti U.O. di Neurologia 
e di Scienze Neurologiche dell’Azienda ospedaliera “San Car-
lo” di Potenza, e composta dai dottori Aldo CAMMAROTA, 
Luigi MANZIONE, Paolo SEVERINO, Serafina BERAR-
DI e Nicola D’ALESSANDRO. Ben 23 i partecipanti, tutti 
con il massimo o quasi del voto di laurea, e menzione d’ono-
re anche a l dottor Eugenio SAVARESE di Potenza (“Ef-
fetti dell’interruzione della vascolarizzazione sull’attività delle 
cartilagini di accrescimento dell’epifisi prossimale del femore. 

Studio sperimentale”) e alle dottoresse potentina Carmela 
CUOMO (“Ottimizzazione della sequenza di epitomi tumorali 
per la presentazione Mhc per la realizzazione di vaccini a Dna 
antitumorali”) e Carmen STAFFIERI di Matera (“Ruolo del-
la tossina botulinica nel trattamento della ipertrofia prostatica 
benigna. Risultati di uno studio prospettico randomizzato”). 
Dopo i saluti del Presidente e di Ignazio PETRONE, sinda-
co di Pignola, è intervenuto Michele CANNIZZARO, diret-
tore generale del “San Carlo”, mentre le conclusioni, assente 
l’assessore regionale alla sanità, sono state affidate al relato-
re della tesi elaborata dalla Marino e gradito ospite prof. Giu-
seppe MIDIRI, docente di Chirurgia presso la II Facoltà di 
Medicina e Chirurgia dell’Università degli Studi di Roma “La 
Sapienza”, dove è titolare del Corso di Metodologia clinica 
presso il Corso di Laurea specialistica in Medicina e Chirurgia 
e direttore del Master di II livello in teledidattica applicata alla 
Medicina, che nasce da un progetto interamente sponsoriz-
zato dal Ministero per l’istruzione, l’università e la ricerca. (Il 
Prof. Midiri è stato coordinatore di Unità di Ricerca finanziate 
dal Miur per quanto attiene alla caratterizzazione delle neo-
plasie colo rettali in ambito clinico e biologico molecolare. I 
risultati di tali ricerche sono stati pubblicati su riviste interna-
zionali quali “Cancer” ed “Anticancer research” e sono state 
accettate per la presentazione in Congressi a carattere inter-
nazionale in Seattle e San Diego, negli USA, Atene e Dubli-
no, in Europa). Graziella Marino ha quindi ringraziato “gli or-
ganizzatori e la commissione per aver scelto tra tanti il mio 
lavoro come meritevole di un premio cosi importante e pre-
stigioso. E’ poi una grande emozione riceverlo nella mia re-
gione e in ricordo dell’illustre Prof. Petrone , che ha incarna-
to il significato piu’ nobile della ‘’missione di medico’’, cioè il 
vero senso di questa professione che ci mette ogni giorno in 
comunicazione con la parte più profonda dell’essere umano. 
Un vero esempio per noi giovani medici.  Voglio sottolineare 
pure l’importanza di manifestazioni come queste, che mirano 
a riconoscere e valorizzare le risorse umane in ambito regio-
nale e a premiare e sollecitare noi giovani costretti ad allon-
tanarci dalla terra d’origine per realizzare le proprie aspirazio-
ni”. Notevole l’impressione positiva lasciata sul prof. Midiri: 
“E’ stata una pregevole manifestazione, durante la quale ho 
capito quanto vitale e viva sia la Regione Lucana per afflati 
culturali e scientifici e quanto abbia bisogno da subito di una 
facoltà di Medicina, perchè i giovani possano avere anche la 
speranza di ritornare. Cortesemente ospitato nell’Hotel Pa-
lazzo dei Poeti, il titolare mi ha recitato con le lacrime agli oc-
chi poesie di Albino Pierro sulla torre saracena della Rabata-
na di Tursi, in una mattinata di sole caldo. Si, Tursi è una città 
con una gran voglia di rinascere (sulle orme della propria sto-
ria gloriosa)”.  

LA BREVE MA INTENSA BIOGRAFIA DI GRAZIELLA MARINO

Nata a Tursi nel 1976, Graziella MARINO si è diplomata con 
il massimo dei voti (60/60) all’Istituto Magistrale “Pitagora” di 
Montalbano J.co, frequentando il corso quinquennale. Nel 
settembre 1996 si iscrive presso la Facoltà di Medicina e Chi-
rurgia dell’Università degli Studi di Roma “La Sapienza”, lau-
reandosi il 27 marzo 2003 con votazione 110/110 e lode, 
discutendo la Tesi sperimentale elaborata presso il Diparti-
mento di Scienze Chirurgiche e Tecnologie Mediche Applica-

GRAZIELLA MARINO, GIOVANE DOTTORESSA E RICERCATRICE,
VINCE IL PREMIO DI MEDICINA “P. PETRONE” 2005

La giovane Graziella Marino (al centro) con la famiglia e il prof. G. Midiri 
alla cerimonia di premiazione (foto di Pino Galeazzo)
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te dal titolo: “Cripte aberranti, FAP, HNPCC e cancri colorettali 
di tipo Sporadico: valutazioni clinico-patologiche alla luce del-
le nuove conoscenze di biologia molecolare ”, relatore Prof. 
Giuseppe MIDIRI. Nella citata università consegue l’abilitazio-
ne il 18 settembre e in novembre dello stesso anno l’iscrizio-
ne all’Ordine provinciale di Matera dei Medici Chirurghi e degli 
Odontoiatri. Dal 1° novembre 2003, sempre presso “La Sa-
pienza”, è pure iscritta alla Scuola di specializzazione in Chi-

rurgia generale della II Facolta’ di Medicina e Chirurgia, di-
retta dal prof. Vincenzo ZIPARO. Nell’estate c’è spazio per 
l’esprerienza di volontariato in Kenya- Arche’s Post- ospeda-
le di Wamba, quindi partecipa al gruppo di ricerca “ Master di 
II Livello in Teledidattica applicata alla Medicina”, coordinato 
dal prof. Midiri. Significativo anche l’elenco delle dieci pubbli-
cazioni collettive dell’ultimo triennio, per qualità d’impegno e 
ambito di ricerca oncologica avanzata.

S.V.

PERSONAGGI

Tenutosi a fine novembre nel Teatro Orfeo di Taranto, il “Con-
certo per tromba e orchestra” del M° Carmelo Antonio 
BRUNO, considerato il maggior compositore lucano contem-
poraneo e tra gli autori italiani di intensa espressività, è stato 
sottolineato da un ampio e meritato successo di pubblico e 
di critica. Il momento più atteso della serata era proprio l’esi-
bizione di Sandro VERZARI, solista d’eccezione, il più im-
portante strumentista italiano con la tromba, già prima trom-
ba al Teatro Massimo di Palermo, con i Virtuosi romani e per 
molto tempo nell’Orchestra sinfonica della Rai di Roma, con 
tournèe mondiali. Lo accompagnava la prestigiosa Orchestra 
Ico Magna Grecia, diretta dal maestro e compositore Mau-
rizio LOMARTIRE, che ha promosso il cartellone autunna-
le degli eventi. Scritto giovanile del 1969, pensando al padre 
scomparso da non molto, anch’egli appassionato di musica e 
suonatore per diletto della tromba, il Concerto opera 7 è una 
composizione straordinariamente riuscita per strumentista e 
complesso orchestrale, nell’ambito della vasta produzione di 
Bruno. Da sempre molto legato affettivamente a Tursi, dove è 
nato nel 1938, il Maestro ha vissuto con la famiglia e ha svol-
to la sua lunga carriera nel Conservatorio musicale “E.R. Duni” 
della Città dei Sassi, prima del recente pensionamento. 
La notizia è rimbalzata subito anche nel paese natale ed il 
pensiero dei tanti estimatori è corso alla serata musicale del-
lo scorso anno, quella di venerdì 16 aprile 2004, nella palestra 
della scuola primaria di via Roma, in suo onore e tutta dedica-
ta a lui. Con un concerto, l’iscrizione nell’apposito registro dei 
“Cittadini Benemeriti” e con la consegna di una targa da par-
te del sindaco Salvatore CAPUTO e dell’assessore alla Cul-
tura Francesco OTTOMANO, si volle rendere omaggio ad 
uno dei nostri più illustri concittadini, musicista serio ed ap-
prezzato, artista di talento e sensibile, persona onesta e di no-
tevoli qualità umane. Solo una strana sorte aveva inspiegabil-
mente impedito che questo autore di numerose e ingegnose 
partiture regolarmente distribuite, oltre che titolare della catte-
dra di Armonia complementare nel citato conservatorio mate-
rano, noto in Italia e all’estero, avesse il suo giusto riconosci-
mento e la massima considerazione nel paese natale. Prima 
di diplomarsi in Composizione, era stato allievo dei maestri 
Milella, Renzi, Nino Rota e Raffaele Gervasio (tra i fon-
datori del conservatorio di Matera) e di Ferrara, per la dire-
zione d’orchestra, avendo, poi, conseguito altri diplomi (Mu-
sica corale e Direzione di coro, Strumentazione per Banda). 
E’ stato, inoltre, Direttore incaricato del conservatorio di Co-
senza, componente e presidente di commissioni giudicatri-
ci in Concorsi nazionali pianistici; nel 1992, ha vinto il premio 
“L. Colicigno” dell’associazione musicale “F. Stabile” di Poten-
za, mentre fa parte del Comitato d’onore del concorso poli-

fonico internazionale “G. d’Arezzo”. Per la critica attenta, che 
lo riconosce tra i più significativi autori contemporanei, “Bru-
no è autore autonomo da qualsiasi costrizione e dipendenza 
da modelli temporali prevedibili. Evidenzia nelle sue moderne 
partiture la fusione intelligente di un neoclassicismo formale 
con tinte di impressionismo tonale e di espressionismo poli-
tonale, attraverso una spontanea e schietta melodiosità e con 
una ritmicità incisiva”.
Durante quell’appuntamento molto partecipato dai compae-
sani e da numerosi ospiti ed ex allievi, sono state eseguite al-
cune sue composizioni: “Tre canzoni notturne”, op. 5. (scrit-
ta nel 1962), su testi di S.W. Goethe, “Richiesta, Mignon, 
Canto di Notte del viandante”, per soprano, clarinetto, vio-
loncello e pianoforte; “Tre movimenti”, op. 29 (1991); “Scher-
zo, Ostinato, Finale, per pianoforte a quattro mani; “La pa-
rabola dell’uomo chiamato il Messia”, op. 41 (1995), I - In 
principio era il Verbo..., II - La calunnia mistifica la verità, III -
Funebre Carmen; concerto mistico per clarinetto, violino, vio-
loncello e pianoforte. Gli resero merito gli interpreti: Marilena 
NOTARISTEFANO (soprano), Vincenzo DI PEDE (clarinet-
to), Francesco SACCO (violino), Antonio DI MARZIO (vio-
loncello), il M° Vincenzo DE FILPO (pianoforte), con l’allieva 
Angela ZACCARA. Una circostanza che ha avuto il grade-
vole sapore di una riconciliazione affettuosa ed emozionante. 

L.V.

LʼOMAGGIO DELLA TROMBA DI VERZARI E DELLʼORCHESTRA ICO MAGNA 
GRECIA  AL MAGGIORE COMPOSITORE LUCANO CONTEMPORANEO, 
IL MAESTRO BRUNO, CITTADINO BENEMERITO DI TURSI 

Leandro D. VERDE

Il maestro Carmelo Antonio Bruno (foto di famiglia)
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Armando LOSTAGLIO

La poetessa del Cinquecento Isabella Morra, trucidata dai fra-
telli perché innamorata di uno scrittore spagnolo (già sposa-
to), approda sullo schermo con il film Sexum superando Isa-
bella Morra diretto da Marta BIFANO. 
Inserita nella sezione Venice Screening alla 62^ Mostra del Ci-
nema di Venezia, il film ha ottenuto buoni consensi da parte 
del pubblico e dei critici presenti. Che hanno apprezzato an-
che il buon cast di attori, alcuni emergenti, come la protago-
nista Micaela RAMAZZOTTI, la quale riesce ad esprimere 
costantemente il senso di dolore e di repressione vissuti nel 
suo castello di Favale, sul fiume Sinni. Danno buona prova at-
toriale Michele DI VIRGILIO, Pino MICOL, Tommaso RA-
GNO, Patrizio RISPO, Fioretta MARI e il cantautore napo-
letano Tony ESPOSITO. 
Le inquadrature, le dissolvenze, l’uso del bianco e nero, con-
feriscono un buon livello di lettura dell’opera, sebbene (come 
sottolinea il critico Massimo CAMINITI del Cinit) i dialoghi 
siano talvolta eccessivamente eruditi. Sia la regista che la 
sceneggiatrice Francesca PEDRAZZA GORLERO hanno 
scelto di raccontare la storia di un amore infelice, osteggia-
to dalla famiglia e dalla società, ma hanno soprattutto inteso 
portare sullo schermo la storia del superamento di un limite: 
essere donna in un’epoca in cui alle donne non era permesso 
nemmeno frequentare un uomo, se non in pubblico. Di qui la 
scelta di “Sexum Superando”, le parole con cui il nipote Mar-
cantonio, narrando le vicende della sua nobile famiglia, de-
scrive la capacità di Isabella di superare i limiti della sua con-
dizione di donna nella Basilicata del 1500.   
I luoghi emergono nel film con esemplare colore: i castelli di 
Lagopesole e di Melfi, Montescaglioso e la Rabatana di Tur-
si, Valsinni col suo fiume e il tempio di Metaponto, nel qua-
le, in un rituale di danza fra il magico e l’onirico, si consuma-
no le ultime scene come in una tragedia greca. La Basilicata 
entra dunque nella sua storia, con un film che può rappre-
sentare un’indiscutibile occasione di promozione territoriale, 
pure in un contesto cinematografico. nel quale la gran parte 
dei film è stata dominata da una estetica al femminile e nella 
quale l’opera della Bifano su Isabella Morra ne ha mantenuto 

le prerogative.
“Quella di Isabella Morra è una storia di parti-
colare intensità e significato. Una figura che ha 
superato la dimensione della sua regione e del 
suo tempo per consegnarci un messaggio uni-
versale di parità, di uguaglianza e di coraggio”. 
E’ quanto sostiene il francese Jean-Pierre 
Tallon, amministratore delegato di Shell Italia 
E & P, la maggiore società investitrice stranie-
ra in Italia nell’esplorazione, sviluppo e produ-
zione di idrocarburi, che segue con interesse la 
Basilicata. “L’intento - conclude Tallon - è quel-
lo di dare il massimo rilievo alle opere di que-
sta figura fondamentale del patrimonio storico 
e letterario della Basilicata e dell’Italia intera. 
L’iniziativa si colloca nell’ambito dei program-
mi che la società sostiene per lo sviluppo dei 
talenti, della cultura e delle comunità nei terri-
tori in cui opera”.
Dopo leggeri ritocchi al montaggio, l’opera del-
la Bifano sarà presentata a Parigi e, in pellico-
la, avrà una distribuzione nelle sale italiane. Po-
trebbe quindi approdare, perfino a Pechino. Il 

film fa parte della collana Enciclopedia Multimediale del Pen-
siero Femminile ed è prodotto da Loups Garoux Produzioni e 
dall’Istituto Luce. 
Dopo la proiezione in anteprima a Montescaglioso e alla Fie-
ra del Levante di Bari, la presentazione ufficiale è avvenuta a 
Valsinni la sera del 27 ottobre, nell’originario castello messo a 
disposizione dall’avv. Vincenzo RINALDI, attuale proprieta-
rio, alla presenza del sindaco Gennaro OLIVIERI e del tur-
sitano Salvatore CAPUTO, con un intervento stimolante ed 
apprezzato dell’assessore regionale Gaetano FIERRO, del-
l’attore valsinnese Erminio TRUNCELLITO e della sensibile 
poetessa Maria Antonietta D’ELIA, autrice di una interes-
sante animazione letteraria nella scuola secondaria di Biton-
to, dedicata a Isabella.  

IL FILM DI ISABELLA MORRA DELLA REGISTA BIFANO 
SULLO SCHERMO DI VENEZIA, CON IMMAGINI DELLA RABATANA

Con una nota inviata a fine novembre, il sindaco Sindaco Ca-
puto si è rivolto al collega di Matera Michele Porcari, ripren-
dendo una analoga sollecitazione del sen. Saverio D’Ame-
lio, primo cittadino di Ferrandina, che ha posto allo stesso 
destinatario il problema  della “fermata degli autobus di linea 
presso l’Ospedale civile materano”. I toni sono garbati e la ri-
chiesta è chiarissima. Scrive Caputo: “Sono qui a sensibiliz-
zarTi ulteriormente, affinché si possano individuare soluzio-
ni utili e definitive, evitando che i tanti cittadini della Provincia 
continuino a subire disagi. Ho ricevuto numerose richieste dai 
miei concittadini che non riescono a raggiungere il presidio 
ospedaliero della Tua città, essendo questi nefropatici in trat-
tamento dialitico e, magari anche portatori di handicap, i quali 
mi hanno riferito di soppressioni di fermate presso l’ospeda-
le, prima esistenti”. Il Sindaco conclude auspicando che “sa-
rebbe utile rivedere tali decisioni e probabilmente ripristinarle, 
tenuto conto che quegli stessi utenti non sono in grado di ef-
fettuare cambi di autobus”.

CAPUTO SCRIVE 
AL SINDACO PORCARI DI MATERA

Da sinistra: l’avv. V. Rinaldi, il sindaco di Valsinni di G. Olivieri, la poetessa M. A. Delia, 
l’assessore regionale G. Fierro, la regista M. Bifano e il sindaco di Tursi Caputo (Valsinni, Ottobre 2005)
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La cerimonia della firma del Protocollo di Amicizia tra la Città 
di Genova e la Città di Tursi, si è svolta venerdì 30 settembre, 
proprio a mezzogiorno nell’ampio salone principale di Palaz-
zo Tursi, dal 1848 sede del Municipio della Superba Città. (Un 
tempo era magnifica dimora della grande e nobile famiglia ge-
novese dei Doria, dalla fine del secolo XVI e per circa duecen-
to anni anche Duchi di Tursi nella discendenza di Carlo Do-
ria, figlio di Giovanni Andrea Doria, Principe di Melfi).
L’apposizione delle firme del sindaco di Genova on. Giusep-
pe Pericu e del primo cittadino di Tursi Salvatore Caputo, 
sotto gli sguardi dei vicini assessori alla Cultura, rispettiva-
mente Luca Barzani e Francesco Ottomano, è stato sot-
tolineato da un lungo e caloroso applauso dei rappresentanti 
dell’Associazione dei Lucani a Genova, con il loro presiden-
te Rocco Magno, della nutrita delegazione ufficiale degli am-
ministratori comunali arrivata la sera prima da Tursi, che in-
cludeva anche il Vice sindaco Vincenzo Popia, l’assessore 
ai Trasporti e Protezione Civile Salvatore D’Alessandro, il 
consigliere di maggioranza Angelo Viviano, il mr.mag. della 
Polizia Municipale Giovanni Sanchirico e Salvatore Ver-
de, addetto stampa del Comune. Alla loro gioia si sono uni-
ti con emozione soprattutto i tanti emigranti tursitani, nel ca-
poluogo ligure da circa mezzo secolo (oggi sono oltre seimila 
nelle ramificazioni plurigenerazionali, più degli effettivi residen-
ti, ormai 5500 circa nel paese d’origine), nonostante la ferialità 
della giornata lavorativa. Nel dare il giusto risalto all’iniziativa, 
il Sindaco aveva voluto informare pubblicamente la cittadi-
nanza con un manifesto murale ed invitare in particolar modo 
i rappresentanti della minoranza a far parte della delegazione 
ufficiale, invano.
Un gemellaggio istituzionale rincorso invano da decenni, dun-
que atteso soprattutto dalla comunità tursitana, come ha in-
teso, facendosene sensibile e puntuale interprete, il Sindaco 
Pericu, che, nel volgere di un anno dalla garbata, audace e 
legittima richiesta-aspirazione dei tursitani, ha suggellato l’at-
to formale. Che è stato dedicato al maresciallo trentasettenne 
Adolfo Ferrara, caduto a Genova nell’esercizio del proprio 
dovere lo scorso 3 agosto durante un fallito tentativo di rapi-
na, per il quale il Sindaco Caputo, dopo aver preannunciato la 
intitolazione di una strada nel paese natale, ha chiesto ed ot-
tenuto un impegno per un attestato al valor civile alla sfortu-
nata guardia giurata di Tursi.
Negli indirizzi di saluto, nei modi cordiali e sobri, con i ritua-
li doni, vini e frutta tipica di stagione, assieme a diversi libri 
scambiati, oltre che nella disponibilità di tutti i collaboratori, si 
è potuto apprezzare un condiviso sentimento forte di grande 
e ritrovata amicizia, complice anche l’ottima intesa personale 
tra i due sindaci. Autentici protagonisti di “una giornata me-
morabile per i cittadini di Tursi, grati al Sindaco Pericu e ono-
rati dalla sua passione civile che ci ha fatto il dono più grande: 
la sua amicizia”, ha detto il Sindaco Caputo. Il Sindaco geno-
vese ha apprezzato molto “l’autenticità di un gesto che è de-
stinato a caricarsi di ulteriori significati futuri.”, annunciando a 
sorpresa di voler “anticipare alla primavera prossima la firma 
a Tursi, occasione unica per conoscere la straordinaria terra 
del ricordo di tanti emigranti, il vasto territorio del ducato do-
riano e per visitare anche Matera”. Un feeling colto pure dai 
molti astanti pensionati, con simpatia e particolare calore ed 
emozione, tra occhi lucidi e volti segnati dai sacrifici soppor-
tati e dal tempo trascorso lontano da casa e dagli affetti ori-

LA CERIMONIA SI È SVOLTA IL 30 SETTEMBRE NEL PALAZZO TURSI, SEDE MUNICIPALE DEL CAPOLUOGO LIGURE

FIRMATO IL PROTOCOLLO DʼAMICIZIA TRA LE CITTÀ DI GENOVA E TURSI
ginari. Qualcuno, come Gaetano Pellegrino, imprenditore a 
Vigevano, ha voluto esserci con la famiglia, “in un giorno me-
morabile, con una convinzione sincera”, commenta Caputo, 
“di aver realizzato qualcosa che resterà e che deve avere un 
seguito, anche nel rispetto dei tanti che nella Città della lan-
terna hanno vissuto, a volte realizzando i propri sogni, a volte 
no, ma sempre con grande dignità”.

I sindaci S. Caputo e G. Pericu

I sindaci con gli assessori alla Cultura F. Ottomano e L. Barzani (a sinistra)

La delegazione ufficiale degli amministratori tursitani
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E’ stata una incursione breve nella Città di Pierro, ma desti-
nata a lasciare il segno, quella dell’on. Vittorio Sgarbi, nelle 
sue vesti di grande critico e studioso di storia dell’arte. Sem-
pre sorridente, gentile e disponibile, pur se non particolarmen-
te loquace rispetto alle sue abituali apparizioni televisive po-
lemiche ed agli scritti politici al vetriolo. Già preannunciato la 
sera precedente, nel pomeriggio di lunedì ha variato l’itinera-
rio che dalla città dei Sassi (dove aveva relazionato su Brue-
ghel),  lo ha portato a Metaponto e quindi a Senise, prima di 
recarsi a Bernalda, dove lo aspettava l’on. Salvatore Addu-
ce. Fermatosi a Valsinni, per una visita al castello della trsite 
poetessa Isabella Morra, nel viaggio di ritorno ha deviato per 
Tursi, sempre in compagnia di una decina di giovani studen-
ti, di due belle donne e dell’esperto Giuseppe Barile, edito-
re di Irsina e titolare delle Edizioni La Bautta di Matera, al qua-
le anche l’illustre ospite affida alcune raffinate pubblicazioni 
artistiche. Ad attenderlo al bivio di Ponte Masone il sindaco 
Salvatore Caputo e il parroco don Battista Di Santo, con 
alcuni amici. Forse un po’ stanco, ma sicuramente in forma fi-
sica smagliante, con passo affrettato e sicuro ha chiesto della 
Rabatana e poi del Santuario di Anglona, Basilica minore, “ne 
ho sentito parlare da qualche amico”. Da qui in poi è un cre-
scendo di eccentriche sorprese, tutte di segno elogiativo, con 
battute brevi ma inequivocabili a tutto campo ed esclamazioni 
di stupore, a volte con entusiasmo trascinante. Una sua con-
versazione al telefonino termina dicendo: “Certo, lo farò appe-
na ritornerò al Governo”. Scusi, in quale coalizione? Risposta 
lapidaria: “Adesso, una sola cosa è per me definitiva, l’addio 

a Berlusconi”. Aggiunge Caputo: “sa, pure da queste parti ci 
sono parecchi ribelli”. “Ah!, però, bene”. Si avanza nella chie-
sa di Santa Maria Maggiore dell’XI secolo: il portale è “cari-
no”, l’interno “ben conservato” e le luci “finalmente adegua-
te”. Davanti al Trittico del Trecento, della Scuola napoletana di 
Giotto, invita i giovani ad approssimarsi di più e commenta: 
“è incredibile trovarne uno così da queste parti, anzi ce n’era 
un altro... ”, “si, ma a Colobraro”, chiarisce don Battista. Pro-
vo a indicargli il Crocifisso ligneo del ‘500, ma con prontez-
za aggiunge: “è del Quattrocento”. Se lo dice lui. Scendiamo 
nella cripta funeraria dei De Georgiis, “davvero una meraviglia 
della metà del XVI secolo”, con il presepe in pietra: “è di Al-
tobello Persio” e i numerosi affreschi, “tutto straordinario”. La 
serata è clemente, si esce per un tratto nel borgo saraceno 
e poi una pausa nel Palazzo dei Poeti: “un magnifico restau-
ro a fini turistici. Se una iniziativa privata con il sostegno della 
parte pubblica è riuscito a produrre tanto, perché mai altrove 
non ci si riesce? Un motivo ci sarà ”. Incuriosito, sembra che 
tutto lo intreressi. La carovana deve procedere speditamen-
te, ma lui vuole ascoltare da Paolo Popia, giovane proprieta-
rio dell’albergo ristorante, la poesia “A Ravatène” del grande 
poeta dialettale tursitano Albinio Pierro. Incredibilmente l’on 
Sgarbi ascolta e con facilità “traduce” simultaneamente i ver-
si in italiano ai silenziosi astanti. Poi tutti ad Anglona, attesi dal 
diacono don Giuseppe D’Agostino. “Questi lampioni ester-
ni sono da fiera, una schifezza”. Il sindaco vorrebbe ricordare 
che la Soprintendenza... “Ma non scherziamo, è roba da in-
competenti”. L’accenno tranciante si placa alla vista degli af-
freschi “eccezionali, bellissimi, non li immaginavo così”, ma 
anche l’abside “è notevole”. Troppa generosità di circostan-
za? Non si addice a Sgarbi, con il suo modo di essere sin-
cero, autentico e diretto. E’ difficile perfino fotografarlo, con-
cedendosi a tratti, rapito dalle immagini che osserva a scatti, 
con movimenti rapidi di allontanamento e improvvisi ritorni. 
“Tursi è un piccolo gioiello, nella parte antica conservata, or-
dinato, merita senza dubbio”. Incurante del ritardo, riparten-
do chiede di telefonare, perché “non la cena, ma la bibliote-
ca bernaldese con i libri del Cinquecento mi interessa, e vorrei 
trovarla aperta”.
A quel punto, è inevitabile osare l’invito ufficiale da parte del 
Sindaco, “per una permanenza con più calma”. Replica affet-
tuosa ed inattesa, in perfetto stile del personaggio: “Accetto, 
stia tranquillo, il tempo di organizzarmi, tra qualche settimana. 
Mi rivedrà prima di quanto pensi”. 

PER LʼON. VITTORIO SGARBI: “TURSI È UN PICCOLO GIOIELLO”

Dopo il prologo del primo del mese, con l’omaggio anche flo-
reale alla tomba di famiglia del poeta Albino Pierro e alla cap-
pella del cimitero, la cerimonia ufficiale della commemorazione 
dei Caduti in guerra si è svolta venerdì 4 novembre in piazza 
Maria ss. d’Anglona, alla presenza delle massime autorità lo-
cali, sia civili che militari. Il raduno era fissato alle ore 10 presso 
la sede municipale, nella centrale piazza, prima della celebra-
zione della messa nell’adiacente cattedrale dell’Annunziata, 
seguìta dalla preghiera dell’Aviatore. In chiusura, la deposizio-
ne di corone di alloro al monumento ai Caduti e presso la lapi-
de nel centro storico di piazza Plebiscito, preceduta dal breve 
intervento del sindaco Salvatore CAPUTO e di Filippo DI-
GNO, presidente del Centro sociale anziani, in rappresentan-
za dei combattenti e reduci tursitani, impediti per saluto.

COMMEMORAZIONE DEL IV NOVEMBRE

Salvatore VERDE

Vittorio Sgarbi con il Sindaco Caputo e A. Lagala (a destra)

Il Sindaco Caputo con gli assessori Francesco Ottomano, Michele De Marco, 
Salvatore D’Alessandro e il mar. dei Carabinieri Antonio Aradeo in piazza Plebiscito
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“Un sommelier è anche un po’ psico-
logo, per capire i clienti e i loro gusti, 
nell’abbinare vino e cibo”, afferma  il 
ventottenne Enrico Bernardo, uomo 
immagine del vino a livello internazio-
nale, dal 2004 Miglior sommelier del 
Mondo. I suoi consigli sono adesso in-
clusi nel libro “Saper gustare il vino”, 
in libreria dal 13 ottobre per le edizioni  

Plon, presto seguito dalle traduzioni in 
inglese e poi dalle versioni in tutte le maggiori lingue, russo e 
giapponese compresi. “Curiosità, talento, coraggio, dedizio-
ne, studio e passione”, sono queste le caratteristiche (con le 
quattro lingue parlate: inglese, francese, spagnolo e tedesco) 
del più giovane Maestro chef sommelier in assoluto con tale 
ambìto titolo, conquistato lo scorso anno ad Atene, alla 11^ 
edizione delle Olimpiadi della Sommellerie (la competizione 
triennale internazionale è nata nel 1969). 
Di umili origini lucane, il padre tursitano e la madre di Carbone 
emigrarono con i sei figli (solo Enrico non è nato a Tursi) negli 
anni Settanta, in cerca di lavoro e di fortuna a Milano Limbia-
te. Da sei anni vive da single a Parigi, dove è Chef sommel-
lier di un gruppo di nove sommelier della grande cantina del 
ristorante “Le Cinq”, il tre stelle della Guida Michelin dell’ultra-
lussuoso hotel Four Seasons Gorge V, ai Campi Elisi. Ricono-
sce il vino da aroma, profumo e corposità, individuandone “il 
terreno, la provenienza e chi l’ha fatto”, insomma, il vino non 
è un mistero, essendo tutto per lui, anche “piacere sottile ed 
estasi dei sensi”.
Intenzionato a diventare uno chef di cucina, ma con ben al-
tre ambizioni, tant’è che ha preferito fare esperienze prima 
all’estero per imparare le lingue e soprattutto la cucina, si è 
diplomato nel 1995 con il massimo dei voti all’Istituto alber-
ghiero di Milano, dove ha conosciuto il M° Giuseppe Vacca-
rini, presidente dell’Associazione Internazionale Sommellie-
re. E’ lui che si accorge del giovanile e geniale talento, ed è la 
scelta di una vita, per uno che fino a diciassette anni non ave-
va assaggiato alcool, “per educazione paterna e familiare”, 
facendo della sua passione per il mondo dell’enologia un’au-
tentica e finissima professione. Lavora quindi in piccoli risto-
ranti francesi, poi uno stage a Stoccolma e il ritorno di nuovo 
in Francia, dove avviene la “svolta del vino” nel 1995, mentre 
lavora nell’importante ristorante “Troisgros a Roane” di Parigi. 
Decide qui di diventare sommelier. Paziente e caparbio auto-
didatta impara i segreti della degustazione, affinando olfatto 
e palato e memorizzando i diversi aromi e “bouquet”, per ab-
binare vini e bicchieri, temperature, piatti e anche acque mi-
nerali. Conquista progressivamente e con prodigiosa rapidi-
tà favori, consensi e successo sulla scena internazionale: nel 
1996 è campione italiano, nel 2002 è il Migliore in Europa, 
quindi Primo nel mondo. Ma si prepara per altri traguardi, da 
atleta e poeta del vino che definisce “un momento di unione, 
di dialogo, di piacere da condividere. Un segno di civiltà, con 
una storia da millenni”. Per il M° Bernardo i migliori vini sono 
quelli europei, quelli tedeschi in particolare, ma niente lo se-
duce più di un grande Amarone del Valpolicella o di un Barolo 
a lungo invecchiamento”. “A sorpresa, ha parole di elogio an-
che verso alcuni vini “interessanti” della nostra regione, dove 
manca ormai da parecchio”, ci conferma il padre, “ma, pur 
avendo così poco tempo dagli impegni, con una giusta op-
portunità sono sicuro che ritornerà presto”. Nei brevi soggior-
ni dai genitori, si riposa con i gusti antichi della cucina della 

IL GIOVANE BERNARDO È CAMPIONE DEL MONDO DEI SOMMELIER
madre, che rivela: “predilige la pasta di casa, fusilli e rascatelli, 
con il sugo di carne di manzo e di maiale, quello di quand’era 
bambino, perché lui, sempre educato, intelligente, affettuoso 
e serio, non è cambiato”. 

S.V. 

       
LE ORIGINI TURSITANE E LA VITA 
DI ENRICO BERNARDO

 
Figlio del tursitano An-
drea Bernardo, 73 anni, 
operaio in pensione, e di 
Donata Larocca, sua 
coetanea di Carbone, in 
provincia di Potenza, Enri-
co Bernardo è l’unico nato 
al Nord, all’ospedale di Pa-
derno Dugnano, il 9 dicem-
bre 1976, ma la famiglia ri-
siede a Limbiate. Negli anni 

Settanta, i genitori emigrarono con i sei figli: Luigi (del 1955), 
Antonietta (1958), Nicoletta (1961), Caterina (1963), Sil-
vana (1967), Marilena (1970). Prima del servizio militare a 
Udine, ovviamente come cuoco, si è diplomato nel 1995 con 
il massimo dei voti all’Istituto alberghiero di Milano, dove co-
nosce Giuseppe Vaccarini, guru della sommelerie internazio-
nale, che si accorge della suo fiuto intelligente e portentoso. 
Con numerosi corsi professionali e di perfezionamento, ottie-
ne presto anche il Diploma di Sommelier professionista del-
l’Associazione internazionale della categoria e il Cep della cu-
cina e quindi le grandi opportunità di lavoro ad alto livello. Una 
giovanile e sconfinata predisposizione esercitata in prove pra-
tiche e teoriche per la selezione e il super affinamento dell’ol-
fatto, gusto e memoria, fino a diventare l’uomo simbolo dl vino 
a livello mondiale. Dalla casualità del primo concorso in Sici-
lia, a Sciacca, dove, manco adirlo, si classifica al primo po-
sto, è tutto un susseguirsi di risultati e di successi strepitosi 
che da soli rendono l’idea dell’ingegno, dello studio e dei risul-
tati raggiunti in un crescendo strabiliante : Miglior allievo-stu-
dente di cucina d’Europa nel 1993; due anni dopo si aggiudi-
ca il Master of  Port Italy; nel 1996 è il Miglior Sommelier della 
Lombardia e Miglior Sommelier dell’Italia anche nel 1997; per 
due volte, nel 1998 e nel 2000, è giovanissimo vice campione 
d’Europa. Intanto, dopo uno stages al Grand Hotel di Stoc-
colma, l’esperienza ai Troisgros di Roane di Parigi alle Clos de 
la Violette in Aix en Provence (2 stelle della Guida Michelin), 
passa alla fantastica Four Seasons Hotel Gorge V di Parigi (3 
stelle Michelin), dagli esperti della Guida Zagat considerato il 
miglior ristorante al mondo, dove, sempre come chef somme-
lier, guida nove colleghi nella gestione della preziosa cantina, 
che annovera più di 50.000 bottiglie e 1800 etichette. Ottie-
ne così anche il “Grand Awards”, l’importante riconoscimento 
di Wine Spectator, nel marzo del 2000, ma la consacrazione 
arriva nel 2002: unico italiano che si aggiudica il Miglior Som-
melier d’Europa, ottava edizione del Trophée Ruinar, e l’anno 
scorso raggiungere l’Olimpo. Nell’undicesima edizione della 
“The World Best Sommelier Competition”, patrocinata dal-
l’Association International de la Sommellerie (Asi), svoltasi dal 
6 al 13 ottobre 2004 ad Atene in un tripudio da stadio, con-
quista l’alloro di Miglior Sommelier del Mondo, il più giovane di 

Leandro D. VERDE - Salvatore VERDE

Il Maestro Bernardo 
ad Atene 

(foto ufficiale, 2004)

I genitori di Enrico: Andrea Bernardo 
e Donata Larocca (2005)
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sempre come nei precedenti titoli conquistati. Una vittoria che 
arriva ad un italiano dopo 26 anni di strapotere francese, e il 
caso vuole che sia Enrico a succedere al suo stimato maestro 
Giuseppe Vaccarini, presidente dell’Asi sostituito da un greco 
proprio nella manifestazione ateniese (un altro titolo per l’Italia 
l’ottenne Piero Sattanino nel 1971). Da solo, tra citazioni e in-
terviste, Bernardo si conquista ben il 16 per cento degli articoli 
nel mondo dove si parla di vini o di enologia, per il quotidiano 
“Le Figaro” è “l’Italiano che insegna ai francesi a bere”. E’ sta-
to tra i primi ad introdurre il Water&Wine Tasting, la tendenza 
lanciata da S. Pellegrino, per scoprire i perfetti accoppiamenti 
tra acqua minerale e vino al fine di esaltare i sapori e i gusti dei 
cibo. Per misurare la conoscenza e la preparazione in viticol-
tura, enologia, vinificazione e tutto ciò che riguarda la cultura 
del vino, gli sfidanti dovranno attendere il prossimo appunta-
mento di Barcellona, nel 2007. Chi volesse iniziare la prepara-
zione, sappia che le prove consistono nella degustazione alla 
cieca di cinque bevande, correzione di una carta dei vini sba-
gliata, scelta dei vini per accompagnare un menù con relativa 
motivazione e infine decantazione.

L. V.

Non è un pale-
strato e non ha 
molto in comu-
ne con le passe-
relle, ma possie-
de intelligenza 
fine ed ironia in 
perenne sta-
to di grazia. In-
somma, Nicola 
PERRINI è un 
tursitano atipi-
co e parla poco 
il dialetto, un 
suo cruccio. È 
lui l’uomo imma-
gine dell’ultima 
proposta del-
la Nicoletti Sa-
lotti di Matera, 
azienda di livello 

nazionale che esporta nel mondo i suoi prodotti, il mobile im-
bottito. Enormi cartelloni pubblicitari campeggiano nella Città 
dei Sassi, a Bari, Bergamo, Milano e Roma, raffigurando un 
enorme divano con un allungato giovane modello che sem-
bra ironicamente dinoccolato, sornione ed invitante. Per Tursi 
è una novità assoluta, a parte un precedente di Elettra VER-
DE (figlia di Angelo), nativa di Bologna, una bellissima bim-
ba di meno di un anno, scelta dalla Unipol Assicurazioni negli 
anni Novanta per la sua campagna pubblicitaria nazionale. 
Presentata l’istanza alla fine del 2000 ed effettuato il colloquio 
con il direttore del personale è stato assunto. “Mi sono sentito 
‘Nicolettiano’ a tutti gli effetti due anni dopo, inizialmente nel-
l’ufficio commerciale estero, e da maggio 2003 per il Custo-
mer Service, occupandomi del mercato inglese ed italiano”.

Figlio del geometra Francesco PERRINI, già sindaco di Tur-
si nel periodo 1984-85, e dell’insegnante elementare Dome-
nica LATRECCHINA, il trentaduenne Nicola è nato a Taran-
to ed ha capito prestissimo che “dovevo stringere i denti per 
poter andare avanti, affrontando la vita a viso aperto e con te-
nacia, merito dei genitori fantastici, che mi hanno portato ad 
essere ciò che oggi sono, ossia una persona felice e sana. 
Le elementari e le medie nel paese, che mi ha sempre coc-
colato e protetto, nonostante lo abbia vissuto davvero poco. 
Dal 1987 al Liceo Scientifico di Policoro, anni belli, e nel 1992 
l’avventura universitaria: volevo iscrivermi a Medicina, ma gli 
eventi mi hanno portato a Lingue e Letterature Straniere: ado-
ravo da sempre la lingua inglese (la studio da quando avevo 
otto anni) e volevo scoprire quanto fosse tosta quella tedesca. 
La musica ha un ruolo fondamentale nella mia vita: I Clash, 
gli Smashin’ Pumpkins, Ben Harper e i Cure. Mi piace tanto 
scrivere: è un modo per svuotare e capire tutto quello che ho 
dentro, inoltre, adoro leggere: la Fallaci, Lucarelli e Ammaniti, 
con loro non li leggi i 
libri, li vivi e basta. 
Nell’esperienza lavo-
rativa sono in con-
tatto con persone di 
altre nazioni e cono-
scendone usi e co-
stumi mi sono arric-
chito culturalmente 
e nel confronto, per-
ciò adoro viaggia-
re. Ho visitato buona 
parte dell’Europa, mi manca Dublino e la regione Basca. La 
crisi del settore è stata affrontata a muso duro e, con sereni-
tà, ne stiamo venendo fuori con relativa scioltezza. C’è un bel 
gruppo di gente che mi circonda ogni giorno e questo rende il 
mio lavoro più gradevole”.

S. V.

NICOLA PERRINI, UN GIOVANE IMPIEGATO 
E MODELLO PER IL MERCATO DEL SALOTTO MATERANO

I festeggiamenti della Famiglia Bernardo ad Atene

Nicola Perrini
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Anna Maria LIBONE
IL RACCONTO

Era uno di quei pomeriggi di novembre, uno di quelli piovo-
si e bui. Ero a letto e non so perché, ad un certo punto, deci-
si di uscire di casa.
Fuori il tempo era peggiore di quello che avevo immaginato.
Uscita dal portone cominciai a camminare per raggiungere la 
fermata di quel tram che mi avrebbe portata nel centro cittadi-
no. In qualche minuto mi ritrovai ad aspettare completamen-
te sola in quel freddo pomeriggio autunnale. Mi misi a pen-
sare e – se l’avessi rivisto? – e già il cuore mi batteva forte al 
sol pensiero.
L’avevo incontrato il giorno precedente in treno mentre rinca-
savo dopo una giornata di lavoro; in quei giorni lavoravo fuori 
città: uscivo molto presto al mattino e rincasavo molto tardi la 
sera. Mi aveva colpito la sua voglia di vivere; avevamo parla-
to tutto il tempo del viaggio come si parla tra amici di sempre; 
come se ci fossimo conosciuti tanti anni prima.
Mi aveva raccontato della sua vita con minuzia di particolari, 
di come passava il tempo, di come aveva girato il mondo e di 
quello che aveva visto. Rimasi subito colpita dal suo modo di 
fare e, soprattutto, di essere: era  bello, alto, ben fatto, intel-
ligente, perspicace.
Arrivò un autobus; tutta presa dai miei pensieri, salii e non 
guardai neppure. Ad un certo punto mi resi conto che il mez-
zo sul quale  mi  trovavo  non  stava percorrendo la strada che 
faceva di solito. E così mi  accorsi  che  stavo  andando  in  di-
rezione completamente opposta alla mia.
Decisi di scendere alla fermata successiva. Una volta fuori co-
minciai a camminare e, siccome faceva molto freddo, mi risol-
si di entrare in un bar che avevo trovato lungo la strada, per 
bere una tazza di tè caldo. Mentre ordinavo, scorsi in uno de-
gli angoli di quella piccola stanza, seduta ad uno dei tre tavo-
lini, una figura che assomigliava proprio al mio uomo del mi-
stero.
Non credevo ai miei occhi e non riuscivo a pensare a niente 
se non all’errore che avevo commesso nell’aver preso l’auto-
bus sbagliato e che, ora, mi aveva permesso di rivederlo. In 
quei pochi minuti che passarono, non ricordo esattamente 
quello che feci, so solo che non avevo avuto il coraggio di av-
vicinarmi. Finalmente, lui mi riconobbe e con un gesto familia-
re e amichevole mi indicò la sedia al suo fianco. Era l’occasio-
ne che aspettavo; non me lo feci dire due volte. Mi sedetti e 
cominciammo a parlare. Non era cambiato niente dal giorno 
precedente. Aveva sempre lo stesso fascino.
Fui così presa da lui che non mi accorsi che stava diventan-
do tardi: erano già passate le otto quando guardai l’orologio. 
Decisi di rincasare. Mi accompagnò e quando fummo arrivati 
mi salutò cordialmente e se ne andò. Sola nel mio letto pensai 
che non l’avrei potuto rintracciare senza il suo numero di te-
lefono. Dopo mille pensieri convenni che forse avrei avuto an-
cora fortuna a ritrovarlo come era già successo quel pomerig-
gio. E fu così; lo rincontrai e poi lo rividi ancora una volta, due, 
cento, mille volte. Eravamo diventati inseparabili.
Da allora sono passati più di cinquant’anni, sempre insieme; 
abbiamo avuto tre figli e poi cinque nipoti. Siamo invecchiati, 
forse vivremo ancora molti altri anni, senza separarci mai. Ri-
penso spesso a quel treno che ci ha fatto conoscere e a quel-
l’autobus che ci ha fatto rincontrare e, ogni volta che vedo il 
numero di quell’autobus, penso a come sarebbe stata vuo-
ta la mia vita senza di lui, alle mille difficoltà che abbiamo su-
perato insieme a alla felicità che solo con lui ho potuto con-
dividere.  

A. M. L. 

*Pubblicato nel 2004, è consultabile sul sito internet www.ataf.
net, l’Azienda di trasporto pubblico dell’area fiorentina, che 
ringraziamo molto. L’Ataf è promotrice del concorso lettera-
rio “Parole in corsa” (racconti in lingua italiana e a tema libero, 
lunghi al massimo 90 righe) con l’intento di cercare nuovi scrit-
tori tra i viaggiatori che ogni giorno utilizzano l’autobus. Oltre 
la cinquina dei finalisti, che partecipano di diritto alla selezione 
del concorso nazionale “Parole in corsa - viaggiare è scrivere, 
scrivere è viaggiare”, la giuria presieduta dal prof. Giuseppe 
NICOLETTI ha ritenuto meritevoli di pubblicazione on-line sul 
sito altri venti racconti, segnalati per le caratteristiche di origi-
nalità, la facilità di espressione o la freschezza del testo.

SCHEDA BIOGRAFICA

A. M. LIBONE, 26 anni, è laureanda in Media e Giornalismo 
presso la Facoltà di Scienze Politiche “Cesare Alfieri” dell’Uni-
versità degli Studi di Firenze, dove si è iscritta nel 2001. Ha 
conseguito la Laurea di Primo livello in Giornalismo, dopo aver 
studiato all’Itcgt  “Manlio Capitolo” di Tursi, ottima allieva con 
il diploma di Ragioniere e Perito Commerciale, quando la poe-
sia era un  diletto. Da diversi anni è (stata) impiegata a tempo 
determinato nella stessa università, facendo pure la cassiera 
presso Mc Donald’s. Significativi alcuni attestati culturali di fre-
quenza a corsi in Italia e all’Estero, con la partecipazione alla 
trasmissione televisiva “Diretta studio TV” dell’emittente fio-
rentina “Tele 37”. Ha appena debuttato come fotografa nella 
mostra collettiva “Fotografando l’arte” e “Pievi e piccoli bor-
ghi”, organizzata a Firenze presso il Palazzo Ammannati Paz-
zi, dal Circolo culturale ricreativo dei dipendenti dell’Università, 
presieduto da Emilio CASTELLUCCI, con il patrocinio del-
l’Università e del Comune di Firenze e della Banca Toscana, in 
collaborazione con il Cral dell’Istituto Ifac-Cnr e la consulenza 
artistica di Sabrina CECCHI. La mostra rimarrà aperta dal 10 
dicembre al 6 Gennaio 2006.

S.V.

“PAROLE IN CORSA - VIAGGIARE È SCRIVERE, SCRIVERE È VIAGGIARE”*

Anna Maria LIBONE (foto di famiglia, 2005)
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